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PARTE
Atti inseriti"nalla Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

I i

SONHAIMO -- LEGGE 7 aprile 1921. n. 414, che converte in legge il F. decreto 2 settembre 1919, n. 1646, rigttardante le nortne
per la fornitura dei materiali Occorrenti alfAnunanistrezzone dei tdlefoni.

LEGGE 10 aprile 1921, n. 120, c1ee'eleva it limite di somma (des mandati a disparizione da emettersi dal Mittistero daß'istrtitione
pubblied pel pagamento delle retribugioni per classi aggiutate e supplenge ad inseggenti di scuole medie.

REGrO DECRETO,iß maggio 1920, n 1903, oh,« sortituises le ditpasitioni caratenute nelta porte IIT (Amministrazione economica e

contaointà) del regolamento generage per gli stantiimenti carcerari 1° febbraio iset, n. 260.
REGIO DEORETO 10 mor'«o 192i, n. 883, contenerate disposiripni per p pagarnanto del contributo annteo che, af termini dell'art. 42

del Regio décr•eto-legge 21 aprete 1919, n. 603, deve essere eseguito dalle imþrese di assicuratione, nationali ¢d esfere, di
, qualsiasi natura.

REGiO DlfRETO-LEGGE 24 marzo 1921, n. 400, che concede •>una retribuzione straordinaria a talune categorie del personale di-
pendente dal Ministero dell'istruzione pubblica.

REGIO DECRETO-LËGGE 94 marzo 1941, n. 401, che estende le disposizioni relative al Pfondo per assegni di cofrí‡ofessents al
'

personale dei ruoli provinciali, specidli e tecnici, dipendenti dal Ministero della istruzione pubblica.
REGIO Dfuc4ETO LO marzo 1921, n. 402, c16e neodi¡ica il regolamento 12 giugno 1919, n. 2118 relativo al funzionamento don'Ente

autonoino portuole di Livorno.

Legge 7 aprile 1921, n. 414, chej opneerte in legge il
R. decreto isetternbre191.9, n.1640,riguardante le

norme per la fornitura dei materiali occorrenti
all'Amministratione dei telefoni.

VITTORJO EMAN DELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazions
.

ICE D'ITALIA

Il Senato e la Cabera dei deputati hanno app ovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 2 settembre 1919,
n. 1646, riguardante le norme per la fornitura dei ma-
teriali occorrenti all'Amministrnazione dei telefoni, purchò
nell' articolo primo del decreto stesso alle -parole :

« sempre quando ciò sia possibito a giudizio-insinda-
cabile dell'amministrazione telefonics dello Stato »,

siano sostituito le seguenti': « qualora ragioni di par-
tioolare convenienza lo suggeriscano come utile all'am-
ministrazione telefonica dellb Stato ».

Ordiniam'd che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia iriserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservatla edi farla osservare coriie legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 aprile 192i.
VITTORIO EMANITELE.

Paseostino-VABBALLO.
Vitto, li guardasigilli: Fsna.

Legge 10 aprile 1981, n. 420, che eleva il limite
,
di

somma dei mandati a disposizioñe da emotiersi
dal Ministero dell'istruzione pubblica pel paga-
monto delle retribuzioni per clasai aggiMNid 8 Sup
plonze ad insegnanti di scuole medie.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nasione
. RE D'ITAllA

fl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il limite massimo di lire 30.000 stabilito dall' art. 50

della legge 17 febbraio 1884, n. 4016, per Pemissiono
dei mandati a disposizione, è elevato a lire 80 000'per -
i mandati da emettersi dal Ministero dell'istruzione



WO

piiþblica a favore dei funzionari.incarienti 'del paga-
merito delle retribuzioni, delle indonnità, delle mercedi,
dei compensi dovuti al personale, non ohe delle spese
la genere relative ai servizi diþenderiti dal Ministero
.medesimo.
OiMiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, èia inserta nella raccolta ufficiale dòlle?ggi e dei
deerpti del Regno d' Italia, mandando a chittnque spetti
di osservarla e di farla osselivare conte legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 aprile 1921
viTTnnrr) EMANUELE.

BoNoxx.
Vigio il pwwitada2th Pu

Regio d;creto 10 maggio 1920, n. 1Ë8, che sostituisce le
disposizioni contenute nella parte III (Ammini-
strazione economica e contabilità) del regolamento
generale per gli stabilimenti carcerari 1° feb-
raio 1891, n. 260.

it) delle industrie mimifattarlere ed agricole;
c) del fabbricato;
d) del fondo o degli oggetti particolari dei condama.=,
e) dei foudi massa e mensa degli agenti di custodia.

11 Waistero determina quali dei primi due rami d'amministra-
ziptie debba stabilirst ancho no3le sežloni penali annesse allé car-

ceri giuilziarie.

Divisione dei rami d'amministrazione.

Art.. 567.

Ciascuno dei cinque rami d'amministiazione indicati nelliriiÑlo
precedente ha una contabilitå speciale, la quale consta, pel qugttro
penni di due disunte parti, otoë di danaro e di materiale, esper 11

.
uinto ramo, dvdanaro sdlamente, in conformità delle dis¡iosisíòni
contenuto nol regolamento per 11 corpo degli agenti di ou,stodia ap·
provato con R. decreto 24 marzo 1907, n. 150.

Preventivi.

Art. EQ8.
VITBOBIO ENAlgUlit.S III

µr afsces 41 Ro o per vaissa inih Em¾ea
m sénza

Visio il regolamento generale per gli stabilimenti
carcerarl del Regno approvato con R. decreto 1° feb-

braio 1891, n. 260;
Visto il R. decreto 1° giugno 1891,. n, 261, portante

moiilloazioni al detto ..regolamento g'enerale ;
Udito il parere del Consiglio. di Stato ia adunanza
exiërgli;
Sentito il Consiglio dei ministri;
rillä proposta del Nostro ministro segretario di Stato

peragli affari dell'jnterno, presidente del Consiglio del
ministri, di concerto col mitiistro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alle dísposizioni contenute nella parta III Ammi·
kadioSe econogica e cotitábilità U- dél regolamento
Ëerille per gli stabilimenticarcerati dål Regno,sono

sostituito quelle annesse al presente ddoreto, clie sa-
ranno vidimate e sottoscritto d'ordine Nostro 'dal mi-
nistro proponente.

11 presente decreto entrerà in vigore il i°1uglio 1920.
Ordirtiamo che 11 presente decrero, miinito del sigillo.

dello Stato, sia inserto nelÎa raccolta uffictil doile loggi
dei decreti dil Íìegno d Italia, mÀàdan unque
spotti di osservario o di l'arlo osservire.

Dato a Roma, addl !$ maggio 19$0.
VITTORIO MANUELE.

NITTI - LuzzaTTI.
Visto, Ìf judeddhigilli: FALCIONI.

REGOLAMENTO GENERALE
per gli stabilimenti carcerari

PARTE III.
Amministrazione economica e contabilità.

CAPO I.

Disposizioni getterali.
Rami d'amministrazione e loro divisione.

, L'Amipinistrazione domestion e quella delle manifa#nrà hanno;
p) ano stato di previsione comune annuo per l'entrata;
b) uno stata di previsione delle spese, comune pui•e per ii

fabbricato;
Egtrambi ono ripartiti in articoli con riferimenti ai capi¾li del

preventivo delle entrate dello Stato, ed al capitoli (f quello delle
spese del Ministero delt'interno.
I detti stati di previsione, accompagnati da particolareggiata rs-

lazione, vengono rimessi la duplice esemplare entro 11 mese di feb-
Braio, dalla 1)irezibne al Ministaro, 11 quale ne restituisce una od-
pia munita dèl visto di approvazione. «

Ite sýeso debbano contenersi nei limiti degli stanziamenti apyiro-
Vati per olasoun articolo, e qdlunque storno deve essere autoriz-
sato dal Ministèro:"tiaando la somma stanziata sia prossima· 'id
esaurirst, e dabbasi sopperire pa nitÑfori speëe, lo nirezioni pro-
ninovono dal Mlnistèro l'aumento del fonio, iridiosido la maggiore
somma necessaria ed i motivi della insuffleienza gello stanzia-
mento.

Cdato economico e conti iudiziali.

Art. 589:

Chiuso l'esercizio finanziario, per l'Amministraziong domgties' e
delle manifatture sono inviati al Mirµstero.il conto eoönomioo della
gesÊlone, il conto giudiziale dei proventi ed 11 conto giudiziale Äel
materi che comprende anche quellg:del f4bbricato, egidati det
relativi comenti.

, Conti giudiziali separati debbono rendersi per i fondi dei detenuti
e per gli agenti, di oastodia.
Tuttilcouth giudiziali si rsendono anche al termine di ogni ge-

stione contabile.

Amministrazione del fabbricato.

Art. 570.

Per l'Amministraziore del fabbricato. le spese straordinarie sono
preventivate con speciali perhie, A soltanto le apese di ordiaažia
manutenzione vengono inseritte nello stato di previsiono.di cui al
preronte articolo.

Proventi e spese.

Art. 571.

I proventi di qualunque natuta e provenienza dobbono veraariÃ
nelle tesorerie dello Stato entro i termini prescrittà
Il Ministero provvede le Direzioni deglí stabilimenti caraerar!

Art. 566. delle somroe necessarie per le spese che sono autorizzato a fare per
L'Amministrazione economica degli stablimenti di pena è diviss i servisi domestied intustriale e del fabbrielto,edeffettua•diretta·
noi seguenti ciaque rami: O n,en*e i pageuunti 61. Provviste e di opere eseguice in forza di

al domestica : contratti.
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(Jso dei fondi concessi. Entità delle provviste di generi di consumo.

Art. 572. ,
Art. 579.

È vietato alle Direzioni di valersi dei, fondi concessi per un dato

servizio per pagamenti di spese riferentisi ad un servizio diverso.

Esecuzione del contratti.

Art. 573.

Qualunque sia 11 sistema con cui si provvede al mantenimento,
ed alle somministrazioni relative a tutti l servizi degli stabilimenti,
le Direzioni hanno obbligo di curare che vengano esattamente os-
servato dai fbraitori le condizioni fissate dai rispettivi contratti, e
debbono avvalersi di tutte le facoltà date dalle vigenti disposizioni
e dal contratti in genere, per garantire la continuità e la perfetta
esecuzione dei servizi stessi.

Le provviste dei generi commestibili, combustill e degli altri.de
stinati allarquotidiana consumaztone e che possano conservara

non devono di regola, farst mai in quantità maggiore del bisogn
di un trimestro, salvo i casi in cui per necessità di luogo, per 'dif
ficolta di comunicazioni e per opportunità di prezzi, st riconosca It
convenienza di procedere ad acquisti in quantitA maggiore.

Tessuti TÔr vestlari e biancheria.
Art. 540.

$li effetti di Vestiaro e di biancheria per uso dei detenuti,
quelli di bianoberia per uso degli agenti di custodia e inservient
debbono essere fatti con,tessuti conformi alle prescrizioni del re

Rinnovazione del. contratti. golamento.

Krt. 574.
È Vietato assolutamente di adoperare un tessuto,diverso, com

pure di mettere in oommercio quello appositamente fatto per us
Sei mesi prima della scadenza dei egatratti in corso, le Direzioni dei detenuti, senza speofale autorizzazione del Ministero

presentano al Mihistero particolareggmte proposte, intorno al modo
più conveniente di assicurare i servizi ai quatigeon essi sij provvede• Marche sugli oggetti di corredo e sui mobili.

Pagamenti specialt Art. 581.

Art. 575.

,I pagamenti ordinati ed autorizzati dal Ministero nn imputabili
ai rami di amministratione in licati nell'ar:. 566, si conteggiano
nel modo stabilito per i singoli servizi.

CAPo II.

Amministrazione domestica.

Conto preventivo delle speso e delle entrate.
'

Art. 576.

Alla somministrazione dei viveri e a quanto altro occorra per 11

inantenimento det condannati, si provvedo con appalti a diaria fissa

per $grit giornata di presenza, oppure a lotti parziali o ad eco-

nomia secondo la disposizioni delig legge e del regolamento sulla
contabilitå generale dello Stato, o di leggi speciali.
Qualunque sia il sistema ool quale é assisurato 11 mantenimento,

ciascuna Direzione, tenuto conto delle particolari esigenze del ser-
visio, insorlye annuplmente negli stati di previsione di oui all'ar-
tioolo 568 le entrate e le spese effe ritiene possano verillearai per
l'azienda domestica. -

Non sono da comprendersi le spose relative al personale - eccetto
gli assegni agli inservienti - na quelle di armamento, trasporto,
mualzioni da fuoco e indennità agli agenti digoustoaia, alle quali
peoffede il Ministero coi fondi di appositicapitoli delsuo bilancio.

Elementi del conto preventivo.
Art. M7.

Nella formazione del proventivo delle spese, si hanno in prinei-
p21e considerazione quali elomenti di calcolo:

a) la popolazione dei condannati;
b) il trattamento alimentare per essi stabilito;
c) i prezzi dei generi di prima necessitã, sul Itiogo;
d) le con iizioni del vestiario, della biancheria e del mate-

riale d'uso domestico pei hondannati, per il personale di custodia
e di serviafo;

el le con lizioni gegerali che possono avere iufluenza sulla

amministrazioneiomestica.

Tutti gli oggetti da letto, di blancheria e di vestiario che pas
sano per la prima volta alla guardaroba, veugeno contrassegnal
con un bollo ad inchiottro indolebile portanti 16 laizialí C. P. 8. ]

(Casa penale - servizio domestico). Quando poi et distribuiscono, i
si aggiunge il numero cho oontraddistingue nella matricola 11 con

dannato cui siano dati in uso.

Gli oggetti della stessa specie in so nelle informerie, negli
loggi o nelle banfore del personale di custodia sono segnati rispe'
tiramente, oltre che colla marca suddetta, collo altre I (informeria
P. C. (personale di custodia), S.,(serventi).
Il matoriale mobile in consegna al oontabile per uso degli ufll

o dell'Amministrazione domestion, tutte le suppellettilfe tutti g
utensilt destinati al personale di custodia e ai oòndannati, vengot
marcati, ea'po per capo, acI punto più visibile, con -lo, inizil
C. P. -. S. D. (Casa penale - servizio doniestico) impreso a fuoen.

rilievo o por incisione.

Mobilio pei gradpati del personale di custodia e di sorveglians

Art. 582.

E Vietato invertire la destinazione degli oggetti mobili di pr
prietà dell'Erario, e di fare del medesimi uso diverso da quello al
bilito dal regolamento.
Per gli oggetti mobili di casermaggio, di biancherla ecc. dati

uso ai comandanti, capiguardia, capi torveg11ànti, ed a quanti all
possano avervi diritto per dispositioni regolamentari o poi sp
ejali convenzÊOni, debbono compilarsi verbali di consegna oho
rinnovano ad ogni cambiamento del personale, per stabilire la r
sponsabilità deg i utenti in rapporto alla buona conservazione de,
oggetti. I detti verbali vengono conserygti dal aantahila, (M
dello 29).

Supravvitto..
Art. 583.

Negli Stabilimenti carcerari la dispensa per la somministrask
del sopravvitto at detonati viene condotta in economia, salvo il e
di appalto del serviz:o di mantenimentpoo di spoolali convenzk
con privati.

Spese per la dispensa ad economia. Limitazione delle provviste.
Art. 578. Art. 584.

Le spese necessaria per le provviste dei generi che si consu- Quando la dispensa ò con<lotta ad ee<mrnW, la T(ranions,
mano nella dispensa condotta ad economia, non debbono essere non incontri difHooltà nel merento ince, d ve Umaare le pr



472
I

Spese relative.
Art. 585.

Alle speso nedessarie Tier le provviste dei generi che si consu-
mano nella edispeppa condotta ad economia, si fa fronte col fondo

compleasivogel detenuti, Il rimborso di tali ypese si pttiene degli
introiti dell'importo del vitto mensilmente distribuito, previo l'ad-
debitamento al conti individuali.

Prezzo dei geheti:

Art. 588.

Nell'interesse dei detonati, gli acquisti si fanno alle migliori e

più eque condizioiti; e il prezzo di costo dei generi si - aceresce

nella proporzione necessaria a pompensaro l'Amministrazione delle
spese per l'esercizio della, dispánsa, ed a rivalerla dei deperimenti
e delle altre possibilit eventualità dannose.. Questo agmento devo
mentenersi nél limite del 3 al 5 0¡O secondo il grado di deperibi-
lità dei geneti e la quota di utile che venga maneilmánte a risul-
taTo deve palisar61 ai proventi dell'Amministrazione domestica.

Concessione dell'eser6izio.

Art. 587.

L'esereizio della dispensa si concede gratuitamento e non si af-
ûtta. La concessione a fatta per concorso a chi, oltre a possedere
le volute qualità mofall, si obblighi di vendere a prezzi inferiori
di quelli.coëfenti sul mercato, avuto riguardo alla esonzioûe delle

speso di afüt‡o dei locali.
Tariffa.

t. 588.

La tarifajdet p.rezzi dei generi di sopravitto'à compilata dalla

Direzione, la quale però, nel caso in cui la dispensa sia condotta
da privati lá atabilliee d'accordo col concessionario mansilmente
e tutte le à$1Èe ohe o orida necessario, secondo le oscillazioni dei
prázzi nel meicato.

PAþmento dei generi forniti al detenuti.
Art. 589.

Il pagam to all'appaltatore delyneri forniti ai detenuti ai fa
d'ordinario allá acadenza di ogni mese. Possono tuttavia .conce-
dersi ál médesimo degli acconti, purchè in sonime non maggiori
dei quattrÑ gnintf dellfimporto detgeneri effettivamente sommlni-
strati.

Divieto di vendita al personale.
Art. 590.

La Diepens¶6 istituita pei detenuti è non può essere estesa ad

altri la véndita dei ggeri senza fautorizzazioue della prefettura.
CAPo IIf.

Amministrazione delle manifatturo.

Relazione da allegare allo stato di previsione.
Art. 591.

Ogni grezioné, nel compilare la relaztone a corredo dél preven-
tivo per l'azienda industriale di cui all'art. 568, deve indicare i

motivi delle proposte di nuovi impianti, di mutamenti, di maggior
sviinppo di úna .lavorazione in confront'o di un'altra, e fornire
tutte lo notizie necessarle in relazione agli stanziamenti proposti.

Fine oui dave mirare la Direzione.

Art. 592.
Nell'AmÍlíinistrazione industriale la Direzione ha il dovere:

a) di assicurir.e un continuo lavoro ai condannati.proouran-
do loro la necessaria ßtruzione industriale, isenza che la produ-
ione ecoede i ilmiti di ún agevole emercio:

b) di procurare la solleeita vendita dei prodotti;
c) di ottenero un moderato guadagno,. secondo .le norme

stabilite in appresso.

Medo dÍ esercizio delle manifattare.
Art. 593.

Le manifatture degli stabilimenti carcerari possono essera eser-

citato :

a) ad economia, cioë direttamento dall'Amministraziðne con
i fondi alluopa stanziati nel bdancio;

•ó) per mezzo di committenti obe forniseano le materie, gli
stranienti, gIl utensili, coe., oppure soltanto le µiateria prime;

, c) aimezzo d'imprese parziali per ogni industria con rettibu-
zione dei lavoraatt a cottimo o a giornata.

Rapporti cogli impresari di lavori.
Art. 594.

Quando le lavorazioni sono appaltate, gli Aizqpresari provvedono
direttamente e convenientemente alla maestranza, la quale devo
corrispondere alla natura di alla importanza delle lavorazioni stesse,
e nei riguardi della disciplina e della istruzione tecnica dei detenuti,
alle norme dei regolamenti ed alla condizioni stabilite nei contratti.
In tal caso l'Amministrafione rimane estranea alla custodia ed

al movimento delle materie di proprietà degli appaltatori, salvo la
sorveglianza per la disciplina interna, par 11 regolare andamento
del lavoro e per sottoporre i detenuti lavorantî al risaroimonto'dei
danni a norma deWart, 603.

Utile sui lavori ad impresa.

Art. 595.

Quanlo nelle lavoras oni esercitate da committenti l'Amministra.
zione. conoorra oventualmente per la provvista di materie acces-

sorie, per restazione di macchino, attrezzi, ed altro matiriale, si
procura di itrarre dall'impiego del relativo capitale un utile pro-
porzionato, da stabilirsi nei contratti.

Separazione delle industrie nel rapporti economiei.

Art. 596.

Ogni ramo di industria attivato nello stabilimento deve, nei suoi
rapporti di passivo e attivo, rappresentare in modo esatto e chiaro
le p,roprie coniizloni oconomiche. Pei lavor) e le somministrazioni
di qualunluo sorta ohe si eseguano col concorso di diverse ofhoine,
devo attribuirsi nei relativi registri a ciascuna di esse la quota di
spesa e di utile, o di eventualg perdita che lo spetti.

Direzione tecnica.

Art. 597.

La dirozione tecnica di ogni offleina ó afidata ad un dirigento o
assistento toonico, o ad un capo d'arte libero o condannato.

Acquisti di maechine, utensili, materie da lavoro, eos.
Art. 598.

All'acquisto di macchine, utensill e materie da lavoro provvede
di regola il Ministere, il quale può delegaro le Direzioni a rifornirsi
e ad acquistare, quando l'urgenza, la convenienza dei mercati lo-
cali, la natura delle provviste e l'entità delle spese di trasporto ed
accessorio lo rendano vantaggioso.

Macchine ed attrezzi prodot i d: o ofIlcine.

Art. 599.

Per le macebine, gli utensil, gli anim.1, e per gli altri oggetti
che siano prodotti nello stabilimento in servizio delle manifatture
in esso attivate, devono farsi le operazioni di carico e scarico nelle
contabilità del materiale, considerando le |provviste, limitatamonte
all'Amminf£trazione industriale, come cessioni gratuite da una .ad
altra afBninn.



Par l'Amministrazione domestica e del fabbricato lo suddette opa-
razioni debbono inveco estendersi anoho alla contabilitå in danaro.

Marche nelle macchine, negli utensili e nelle Idaterie da lavoro

Art. 600.

Le Tamachine, gli attrezzi principali ed i mobili destinati al ser-
vizio delle officine, sono conti'assegnati qpn le iniziali C.-P. M. (Ca:a
poaale-manifattute).
Alle materie da lavoro, da tenersi ben disposte e ripartito nei

magazzini, divist per specie, sono applicati dei cartellíni o note,
seadado i casi, con la indicazione della spoeie, qualità, quantità e

prezzo, per renderne facile la verificazione ia confronto alle scrit-
ture degli inventari rela'ivi.
Quello appartenenti a privati committenti vengono possibilmente

custodite in.lqcali separati, oppure in modo tale che le materie di
spttanza del committonti diversi non si confondano fra loro, né
6:n quelle dell'Amministrazione.

Consegna delle materie prime ed accessorte o del manufatti.
Art. 601.

Il passaggio delle materie prime ed accessorie dal magazzino allo
ofiloine vieno fatto dal contabile di volta in volta, secondo il bi-
sogno, con annotazioni nel libretto di consegna al capo d'arte, ga
questo sottoscritto per ricefhta.
Con lo stesso sistema E effettuata la consegna del manufatti dallo

01Reine al mágazzina. - Modelli 40 e 41.

Ordini di lavoro.

Art. 002.

Qtialunque lavpro venga commesso allo officine, siano esse esor-
citalo ad economia, o per conto dei cömniittenti che forniseono le
materie prime, non può essere incominciato senza un ordine scritto,
Brmato'dal direttore, che il capo d'arte ritira e tiene a sua giusti.
fleazione, per restituirlo ad opera ultigrata, con le necessario ingi.
c2zioni per la valutazione del manufatto. - Mod. 77.

Registri del lavoro.

- Atut. 603.

In ogni laboratorio tenuto un registro in cui si segna Iior
cisseun condannato 11 lavoro eseguito, il numero delle giornate
i opiegate nel lavoro stesso, e la mersede attrÏbbitagli.
Alla Ane di ogni mere al compila lo stato del lavori complati dat

eandannati o del prezzo di mano d'opera attribuito a p,tascuno
di essi.

Si tiene alota altreal del numero delle giornato di lavoro per i
con lannati a cut venga corrisposta una mercede ßµa giornaliera.
Le riparazioni eËeánite per conto delPAmmiliistrazione si anco-

tano in speciale registro, da chiudersi, alla ûne di. ogni meso, rl-
portandone i datt sugli ordint di lavoro da compilarsi per ciascun
ramo di amministrazione. - Mod. 82, 83, 78, 78· bis, 81, 84.

Registri del prezzo di oosto dei manufatti.
Art. 601,

Par oganna delle ofilein condo ad economia o per commit-

tenti si teñgongregistri atti à fornire cognizione del vero e giusto
prezzo di costo det manufatti che sono in esse fabbricati e del

prezzo di mano d'opera. - Mod. 79, 80, 80-bis.

, Prezzo d'estimo dei manufŠtti.
Art. 605.

11 direttore, col concorso del capo d'arte, del vicedtrettore e de
contabile etabilisee il prezzo di costo e di venditi dei manufatti
ohe at prodneone nelle odicine.
Alla formazione del prezzo di costo, oltre al valora delle ma-

terie principalt ed aÚessorie, della mano d opera o delle spese di-
Verse concertond:

a) un moderato apprezzarnento dell'opera gratuita degli ap.
prendisti già resi idonoi durante il tirocinio;
• b) una quota a calcolo in corrispettivo della spesa per re-
tribuzione at capi d'aite, agli scrivanolli, agli inservlenti, consumo
di macchin9, attrezg, utensili, ecc.
Il prezzo dennitivo di voudita si forma, aggiungendo a quello di

costo una quota di utilo che rappresenti 11 proitto industriale netto,
il quale deve essere, di regola, non minore del dieci per cento del
prezzo di costa per ogni manufatto; ma nel lavori por conto di
Amministrazioni 4þlo Stato si riduce ordinariamente al cinque per
canto alPatto de1Feitimo o della vendita.
Il car:eo del manufatti angli inventari si fa soltanto a prezzo di

vendita, e nella compilazione del conto economico, sL deducono dai
valori in carico alla fine dell'esercizio lo quote di utile meegnato
ai manufatti rimasti inventuti, in modo che ne risulti la consi-
stenza' a prezzo di costo.
Quando per i mànufat1;i prodotti per le Amministrazioni dello

Stato siano stabiÍlte specialt tariffe, l'inscriz:one in itiventario si

esegue ai prezzi delle tariffe stesse, e qualora essi risultino infeu
riori a quelli di costo, si provvede al carico secondo l'e1Tettivo va-
lore dell'estimo. La differenza Tierie caleolata come ribasso al mo.
mento della vendita-
Omalora DOR EÍS FOSSibile attribuire un beneflžio industriaie a

qualche prodotto, le ragioni ne vengono spiegato nei relativi re-
gistri, con espressa dichiarazione firmata dai predetti implegati am-
ministratigi e dal capo d'ai'te.
Del.prezzo assegnato ai manufatti si tione nota nekfoglio degli

estimi.- Mod. 42.

Valutazione dello materie nell'estimo dei manufatti

Art 60ô.

Le materie da lavoro che, sebbeno acquitste ad unico prezzo
unitario, hanno valore diverso secondo la parte di esse migliore o

peggiore, vengono valutate nell'estimo dei manufatti in cui siano
impiegate le parti più scelte, ad nu prezzo alquanto più elevato di
quello di acquisto, in guisa da compensare Poficina del minor va-
lore da attribuirsi alle parti meno buonethe rimengono.
'Le parti.di dette materie primo che non si prestino alla trasfor-
mazione in manufatti, Tongono riconsegnato al contabile, e da
questi sono riprese in carico nell'inventarlo ,delle mètárie prime a
prezzo di stirtà, afanchè se nepossa dispoAe ital modo più van,
taggioso.

Valu'azione della mano d'opera -- Tariffo rehtive.

; Art. 607.

La valutaziolle della mano d'opera cloi condannati tanto nelle
offleigo esercitate ad economia, quanto in quelle tenute da impre-
sael o da cominittenti, ò approssimativamente ragguagliata ai cor-

rispondenti salari dell'industria libers., tenuto conto della maggiore
o minore potenzialità produt Va\del lavoranti medesimi, secondo lo
condizioni particolari d'intelligenza, di capacita e di ambiento.
Le tariffe del prezzo di mano d'opera si stabílisoono per cia-

seuna ofneina in modo che siano sempre uguali per i lavori
della stysa specia; es:e servoco*di base all'assegnazione della quota
di mercede dovuta al condkunato.
. La mano d'epera a di regola flesata a cottimo per ogni manu-
fatto; a giornata si retributsee generalmente Popera del capo o
sottocapo d'arte, dello s3rivanello e degli altri condannati che ser-
vono la lavorazione.
Le taritte devono essore approvata dal Ministero.

RisarcimentL

Art. ô08.

Il dire sore, sonstro a parera del capo d'arte, glad'I6a Si risarci-
menti a cui possano essere tenuti, a favore dell'Amministrazione e

degli impresari e committenti, i condarinati colpevoli di danni al



d'/4 '

materiale di ogni apepie gusati dolosamente ed anche per negli-
ganza, e ne assa l'impoi;to.
Col parere del vice direttore e del sontabile lá stesso direttore

stabilismo anohe la responsábilità def*capi d'arte, gaando i danni
iÍntdetti possano attribnirsi a loro negligenza o a difetto ill sor-
Yeglianza.

Marca dei manufatti - Spedizioni.
Art. 609.

Ai manufatti dell'Amministrazioner si applica, prima di introdurli
nel mágazzin'o, un eartellino assicurato con 1m11$ a ýièmho, il cui
punzone 6 conservato dal vloe direttore, che aPlione la sua Arma
sul cartellino steäso. - Mod. BL
La conservizione del cartellino in cui sono indidate la sp§cie, la.

qualita -o la quantità e il preizo del manufattó,'à di,rigore ûnoh6
11 manuktio, steado non als esaurito, i nel caso di dispersione de-
rest sostituírke ita altro äntenticato con la Arma del direttore,
quando non sia presente 11 stansionário che. Armó quello perduto
Allorehè siirkta di molti capi di un manafátgo' della stessa spe.*

oie, aventi tátti un ugual prezzo, al cartellinò suddett0 61 SOSìÌìRI•
see un'eleneo, segnandovi di mano in mano gli aumenti e le dimia
nusioni e procuraido è tenere separate le 690019 lŠSOOmpartimenti
di soaffall o ÏÀ oissa apposÍte.
Quando i mainfatti devon spedirai altrovekl'indirizzo da apporsi

al paoco si fa su apposita etichetta. - hiod. 55.

Solleaito smercio del rodotti.

Art. 610.

La Direzione deve evilare che la consistenza dei manufatti au-
menti progresalvamente iLfondo di magazzino,,sostituendo in tempo
da spooie-della :produzione con altra che assicuri 11 lavoro ai con-
dannati senza danno dell•Amministrazione.

Ven<1ita dei manufatti - Norme.

Art. 611.

Le vendite dei manufatti e prodotti si fanno per contanti; quelle
a credito sono assolutamente yletate per i privati, ed ammesse soL
tanto per 16 Amoltnistrazioni, governative e pe gli appaltatori,
sugli averi dei duali si ha la faeolta di eseguire le trattenute

relativo, per gli enti pubblibi e per gli Istituti e,case industriali e
commerciali di notori solylbilitg semprechá ofrano osuzionó od
altre sicure garanzie

Cambiamenti dei prezzi di vendita dei manufatti

Art. 612.

Per vendere i manufatû depositati nel niagazzino ad un prezzo
minore di quello segnalato aall'inventario, ei rieltiedeßi regola, la
autorizzazione del Ministero.' Se perb il dirottge riconosco la con-
Venienza di eederne qualcuno con ribasso che non ecceda al mas.

simo il dieci pár cento del prezzo stabilito, ýuò autorizzaro la ven.
dita sotto la propriar responsabilità, facondo prendere nota del ri-
basso nei relativi registri.
Eguali fornialità si osservanö nii casi di aumenti.

Bilanolo delle materie da lavoro dei committenti.

Art. 613.

Posoitiilmento prima della fine de1Pesercizio o al più tardi ontro
11 mese di luglio, si procede dal vice dirottore o 1 contábile, con
Passistenza degli interessati, alla compilazione del bilancio delle

materie da Javoro già consegnate dagli intraprenditori e dai com-
mittenti, per ¿provvedere alla inscrizione la inventario di quelle
economizzate, che PAmministrazione abbia pattaito di aporopriarsi
in compenso delle minuts spese incontrate par l'esercizio delle-ma·
affättare,

CArc IY.

Industrio egricole.
Azienda agrarla - Piano organico del laTori.

Art. ôl4.

Negli stabilimenti penali ossenzialmente agricoli, o aho abbiamo
annessa una estensiono di terreno dostinato a coltivazione, supe-
rioropor'Importanza a queDi di oni all'artico'o 623, si provvede
all'impianto

.

di una pzienda, la qualo sotto la denominazione di
4 ladustria agricola », comprende i rami: campi, prati ed orti, al-
boricoltura, Yigno e vini e bestiame; si considerano come inda-
utrie .antonomo il molino o 11 paniñoio, 11 osseiacio, il maeollo, e le
egve e fornaci.
Quando Pimportanza dell'azienda stessa sia tale da richiedere

l'opera di un agronomo - questi redige il piano organko generale
del lavori di colpivazione, cho il direttore sottopone alfapprova-
zione del Ministero, e che oostituisce la base fondamentale dell'in•
dirizzo a.grario da seguirsi.

Del Consiglio di amministrazione.

,
Art. 6J5.

Gli affari di gaalche importanza dgl'aziends agrarla, e speciaI-
merite quelli relativi À nuove coltivazioni, a nuove costruzioni, a
lavori di miglioramento, eco., sono sottoposti ad un Consiglio di
amministrazione composto del direttoro che no ha la presidenza,
del vice direttore, de1Pagronomo, det contabile e del segretario.
Lo deliberazioni del Consiglio sono valide anche se prese con

l'intervento di tre componenti, fra oni sia peró sempre (agro-
nomo, e di esse vengono relatti verbali da trasbriversi su apposito
registro.
Qahado 11 Consiglio debba delib rare sulle operazioni di soatiao
el bestiame morto, e dei prodotti, agricoli deperiti o riscontrati
anoanti per avarie, onll, ecc., l'i'ntoevento 'del contabile .avviene

solo cadevoto consultivo.
A parità di voti, prevale quello del direttore.

Reiribuzione dél lavord
o

Art. 616.

La valutazione,delPopera dei condannati lavoranti nell'agricoltura
6 fatta dalPagrogoblo, con opportune proposto al direttore; 11 quale
calcolatane l'ontità nei r apporti con la i uportanza dei singoli la-
TorN con i risultati industriali, assegaa le gratideazioni can cri-
teri analoghi a quelli delle oilloine.
QŒando ne sia il caso, ei stabiliscono tarige 8Œ þrOPOsta dell'agro.

nomo stesso, e con approvazione dol Ministero.

Movimenti del bestiame e del pro 'o 11.

Art. 617.

Por mettere in grado la Direzione di soguire con sollecitudine
ed ttessa il movitnento della consistenza degli animali e del
pro del tenimento,'I'agronomo presenta all'uopo al direttore
denanzie giornaliere redatte in apposg registro a madre e ûgiis,
in cui siano indicato le nascÌ&, i passaggi di categoria, le malat-
tie, i decessi, le dispersio21 del bestiame, Ìe proksioni, le distribu·
zioni, i deperimenti e guasti nei prodotti pardanti e net raccolti
11 direttore proninove l'accertamento dei fatti accennatigli, e

comunica gli elencht raccolti al Consiglio di amministraziono per.
c14 questo, con sua deliberaziose, ne consacri in verbale le risul•
tanze.

Por lo scarica del làstinae morto e dei prodotttdeperiti, al
provvede come per 11 materiale degli altri ramf Al a mÌîdstr
zione.

Prezzi di vendita dei prodotti agricolir
Art. 618.

11 prezzo di voudita dei vari y olotti ò determinäto dal diret.
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,

tore con norme analoghe a quelle stabilite por i manufatti, te-
nendo presenti le mèrcuriali del Comune, ed o3correndo, quolla
della Provincia.
Per i prodotti di maggiore importanza, come cereali, vino, olio,

la dennitiva determinazione del prezzo di vendita à presa dal con-
siglio di amministrazione. e quiadt sottoposta all'approrazione del
Ministero.

Valoro d i materiale alla ûne dell'esercizio.

Art. 619.

Il valore da attribuird in fine di esercizio alle materie negli
invoatari e i mutamenti al valore del bestiame e 1101 materiale
mobile dell'azienda ägraria, si stabiliscono mediante perista del
Consiglio di amministrazione.

CAPO V.

Amministrazione del fabbricato.

Conservazioni del fabbriento - Lavori - Proposte.
Art. 620.

11 direttore à responsabile della buona conservazic$e del fab-
belasto, e prose:1e ogni qualvolta lo stimi necessario, col concorso,*
ove oecorra, di un fansionario tecnico del genio civile, alla visita
dei locall interni ed esterni per gli opportuni accorttimenti, prov-
vedimenti e proposte.
Delle opere riconosciute indispensabili, sia per la manutenzione

dell'ediacio, sia per la migliore sistemazione dei loeali e dei ser-
Vizi, 11 dicottore fa proposta di volta in volta al Ministero.

Divieto di mutare destinazione al locali.

Art. 621.

Souza autorizzaziono del Ministero non 6 Iceito mutato la de-
situazione dei locali dello stabilimento carcerario quale è stabilita
dall'uso e descritta nelle piante planimetriche. Il direttore à per-
tionalmente responsabile di ogni infrazione a tale disposizione.

Art. 622.

Consegno e maangen°zione degli alloggi.

y Le partidof fabbricato destinate ad alloggi per gli impiegati,
sono consegnato a ,cissonno di essi mediante verbale: ricadono

quindi sugli utenti le spese di manutonzione locativa determinate
dall'art. 1604 del Codice civile. Al rifacimento dei danni è sempre
tengto l'ultimo utente.

Terreni annossi allo stabilimento 'carcerario.

Aft. 623.

secondo il capovèrso delPart. 5 dolla legge 20 marzo 1865 sulle

opere pubbliche.
Agli ufflei stessi o agli speciali ingegneri, coadiuvati quando co-

corra, da assistenti, sono affidate la direzione tecnica e la sorvo-

glianza dello opero.
Poi lavori di manutenzione cosidotta locativa, 11 cui ammontare

non ecceda lire cinquanta ciascuno, dispongono le direziogi e si
eseguiscono in economia con la mano d'opera dei detenuti, sem-

pro quando ragioni disciplinari o di aiourezza non consiglino afn•
darli ad operai liberi.

Intervento del direttore nelle consegne e nei collaudi edilizi.

Art. 625.

Il direttore interviene, quale rappresentanto doll'Amministrazione,
allo consegne dei lavori da eseguirst nel fabbricato, e riceve perdió
in comûhioazione dat competonti ufIlci le perizie, i disegni e i ca•
pitolati relq)ivi. perchè possa esercitare snila osecuzione del lavori

stessi una sorveglianza aussidiaria a quella del personale tecnico,
Intervieno ancho alla misura finale o al pollauda del lavori al-

timati.
In prova del suo intervento, 11 direttore firma i relativi vorbali

ro¾ttL dall'Ufficio del genio civile,
Occorrendogli di fare rilievi sull'andamento dei lavori devo rife-

rirne al Ministero, al qualo solo spetta giudicare della loro oppor,
tunità e dare le conseguenti istruzioni al direttore del lavori.

Modiâcazioni ai progetti d'arte e alla esecuzione delle opero.

Art. ô26.

Senzg il preventive consenso del Ministero, non è permesso n6
all'ingegnere direttore del lavoro, nè agli assistenti, na alla dire•
zione dello stabilimento carcerario, introdurre modificazioni o Ta-
rialiti nei progetti o cambiamenti nell'esecuzione delle opere, ed
eccadere la spesa prevista os autorizzata.
Di ogni trasgressióno sono tenuti responsabili personalmento co-

loro che abbiano ordinato le modifloazioni e le .varianti, e quelli
che per ragione del loro uñicie, devono vigilare sulla esecuzion
del lavori.

Consegna delle opere negli stabilimenti appaltati.
Art. 627.

19egia staolumenti dove l'impresa ha l'obbligo di provvedere 'in
parte alla manutenzione del fabbricato, di ogni opera fatta à spesa
erariale, deve essere data regolare consogna in aggiunta o modiA-
cazione det verbali compilati in*principio d'appalto.

Officine slieciali per le opere murarie.
I terreni di propeletà demaatste adisoenti o contigui al fabbricato

si sŒttano, quando nom 73asano utilizzarsi diversamente e se l'in -

tradurvi persono estranoe non noonia alla sieurezza, all'ordine,
alla disciplina.
I giardini annesal agli alloggi del personate amministrativo, ag-

gregato o di custo'dia, sonó caduti in uso ai rispettivi impiegati
ed agehti, i quali provvedono a proprie spese o sempre che eja
possibile con operai estranei allo stabilimento carcerario, alla col-
tivazione relativa.
Non à leetto al detto personale di commerciare direttamente ð

indirettamente i prodotti ricavati dat detti torroni.

Art. 623.

Per la costruzione in economia di indesi e di altri mantitatti,
,come p9r le riparazioni (delle mgcohine, degli utensili e degli at-
trezzi da lavoro occorrenti in un catitiere, possono istituirsi spe-
ciali omoine annesse al cantiere ate6eo. Per queste omaine si \ten-
gono tutte le scritturazioni e si osservano tutte le norme pre-
scritte per le omcine attivate a conto dell'amministrazione, con la
diferenza che i manut'att\ in esse preparati si oonteggiano a presso
di costo.

Acqeisti o provviste di materiali.

Esecuzione dei lavori. Art. 629.

Cainpetenas nell'esecuzione dei lavori. Tenendo a guida le note presentate dall'Ingegnero direttore det
Art. 624

lavori o dall'assistente, oppuro le perizie stesse che vengono anti-
oipatemente consegnate alle direziong queste con l'interronto det.

Ì Íavori di autpliam to, riduzione e riparazione dei fabbricati l'ingegriore od assistente predetti, o di altro toontoo, pro??cdono
adibiti ad uso di stabilimento carcerario si eseguiscono per appalto con le forme e nel limiti stunhtl dalla legge e :dal regolamolito
of in egonomia, secondo i casi, in base a regolari progetti d'erte sullafontabilità generale dello Stato ali'aciuisto dirústeriali da
compilati dagli utne del genio civile e dagil ingegneri spectali, contruzione, per la osoouzione dello opero approvate, e alla provvi-
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sta-degginfissi di ogni specie ohn non possanocostruiragnelle ofil.
eine,proprie o.di altrL popitenklarì.
Net oeso di aequisti dalle officine proprie o da quelle di altri

stabilimpnti penali, 1 papaggi ayvengono a credito, nello stesgo
mqdo. che per le provviste dell'azienda domestica, a meno che
90n vi sia, al terming dei lavori, o alla chiusura dellysercizio, un
agnzo di anticippzione, nel quale caso gli acquistisoi possono
fare a contanti fino alla concorrenza dell'avanzo stesso.
* TuttLi materialt sono inscritti distintamente peË ohi opera nel
relati egistro inventario. - Mod. 48.

Rimanðnza di materiale da costruzione

Art. 630.

J.o, provviste di materiali e di manufatti devono
.

essere regolato
in lo che,,ad ògera ûnita, non abbiano a verincarsgavanzi e le
contabilitå.possane quindi.chiudersisenza difHoolti e,rafpresentino
soltanto le speso eûhttivamente occorse per i lÀYori 'cui si rife-
riscono.

Tai·iffe di mano d'opera pei muratori.
Art. 631.

-La.gratificazione da corrispondersi al detenuti addetti alle opere
niurarie à regolIta da apposite taalffe approvo,te dal Minjetero com

le at ase norgte che si seguono per le tarife dei lavori interni
delle incinð.

Ingerensa dell'ingegnere o assistente teen:co.

Art. 032.

Quando,ailavapi sia preposto un ingegnere o un assistente, ogni
mgtinggli rimessa dal comandante o capognardia una nota rias-
suntiva por mestieri dei detenuti addetti allo vario opére, amachè
liiggio dt, quanti uomini dispone, e sia .in grado di invigilare ei
o trendo 111 riferire al direttore 11 risultato,delle buo-osservazioni.
Ia^mancanzy di personale tecnico, l'elenco def lavoranti d cony

Ifimpiegatp designato dal direttoro. * -

L'ingegnerà o Paaststente tecnico predetto tiene e presenta ad

gni richiestaL della Direzione 11 registro in cui segna tutter Is ope-
razioni glorsialmente compiutr.

Lavori da afaderst ad operai eg‡rang.
Art. 633.

Per i lavori del fabbricato di afBdgrsi ad opera estránei allo

tabiltmento carocrario, si hikbiliscono cottinit parziali con po'sono
lonee sotto l'osservanza deÎle disposizioni càntenute nell'art. 70

el regolamento approvato don It. decreto 25 malggio 1895, n. 350.
Ògdo non sia possibHo flûaph u,n oattimö fidticiarlo, i detti la.

Vori al possono afidare direttamenta ad operai re:zmeformalità.

Aiticipazioni di fdu l'e timborsi. ÍJmit di àçesa.
Alt 631.

Per la esocuzione det lavori autorizzati e di quelli relativi alla
maant nzione ordinaria, ii Alinis.tei'o su pröpostas anifeipa alle diro-
àionÏ f fondi occorrenti, e provvede quindt ai'rimborsi in seguito
$11a presentazione det conti:deUe spese afettu4tè.
Le direzioni non debbono disporte la esecuzione deilavori, se non

hanno ricevuto per ciascuno di essi la relativa ant elpasione, salvo

fasi eccezionali o di urgeno, nei Raali, pue cominciando il lavoro,

deyono nel te.npo stesso 80 lecitare la dovuta aat.cipazione.
Tali spese possono essere giustificato anche mediante presenta-

zione di conti partiali muniti dt regolari liquidaz oui fatte dall'in-

gegnere lirigere i lavori, quando sia stata già erogata una somma

egaivalente ai due terzi deWandelpaione all'uopo data.

Jaiqredo caso o¿ai eenco viene tore.iatodlunsrelmone

roÑmaria sull'andamento e sul p:ogeno ce; laTopi stessi.

På togorire alle speac de'la manutenzlouc ordinaria, fanticipa-

940 4'gg¾a in principio di esercizio¡ i relatgi çoaû si spediscoAo

ggni trimestre direttamente al Ministero per la liquidaziona ed 11,
Mato del proprio milicio tecuke.
le direzioni debbono porre la massima cura per non supérare la
80mma, agtiCÍpata.
Doo2mentazione del fondo inale lier le opere del fabbricato. '

Art. 63a

Per avere 11 saldo delle spese si invik al Ministero il ocato finalo
corregato della relazioso e della liquidaziogo dell'ingegnero, giésta
art.\82 degrego'aménto approvato co.« R.deoreto25maggio 1895,
3d, nonche dei prospetti riopilogativi delle spose, e dimostra-,

tivi del lavori eseguiti, delle peelzie. e delt•olenco del mato:iali
eventialmente riniasti, ainnchè il Ministero possa utiligzarlisccondo
'il bisogno.
Det medesimi documenti si iorreda l'elegco delle spose, quando

sia possibile produrre un'unica contabilità poi lavori eseguiti. -
hiod. 18 e 25.

CAPo VI.

AmmiËistrazioneÀel fondo,
e degli'oggetti particolari dei condannatl.

Art. 836.

Il fondo e gli oggeti;i particolari doi condanaati coasigiono: =
a) nel fondo particolare e in quello ricayato da layoco;
b) negli oggetti di qualsiasi natura di loro proprietà.

11 fozdo particolare ò costituiio dal danaro che 11 ecniannato
possedeva al suo ingresso nello stabilimento, dal ricavato della
vendita di oggetti di sua proprietà e dal danaro che duranto la
detenzione gli pu6 essere fatto pervenire dalla ,famiglia o da altre
persone.
Il fondo lavoro è formato dalle gratificazioni che ogni condan-

nato riceve in corrispottit o dell'opera sua, dalle regalie e dai

premi che a lui vengono concessi come compenso straordinarlo del
lavoro.
Queste duo specie di peculto sono tenuti distinti nei conti cor-

renti e not hbtetti individuali. - Mod. 20 e 21.

Amministrazione dol -fondo.

Art. 637.

AUa logolaro amministrazione dolle sommo co3tituenti 11 fondo
dei condannati provvede il direttore, 11 qualo vieta 11 passagg'o ,

di
danaro da un condannato. all'altro, salvo che si tratti di ascen.
denti e discendenti, coniugi e fratelli; proibisco qualsiasi siesa a

cro¾to, o procu,ra che 11 conio cottente dí ciascono non sia mai
passivo verso l'Amministrazioag, tranne i casi di spesa per risar-
olmonti di danni, por catta da , lottore o buste e per libretti di
conto corrente, in oui potrå aver luo o 11 compenso col fogo
fatilro.
Noi c asi di liberaziono o di morte, i debiti lasciati dai liberati o

dai defunti tono saldati dall'Amministrazione. Quando l condannati
vengono trasferiti, l'eventuale loro delig å pagäfo dalla dire21one
di nuova destinaziono, sal>o a questa l'ultoriore rimborso sul fondo
costitueado. .

Dog debiti rhultanti alla fine dell'eaeceizio o della gestione, 11
contabile tiene nota in una colonaa del prospetto del movimento
relativo al fonto dei condannati. - Mod. 24.

I

Valori che pervento:o ai <ondannati.

Art. 631

11 direttore riceve i valori che pervengono ai condannati por
mezzo dc1!a loro corrispondenza epistolare, e31i insérive in DPP0tito
registro.
Questi valori ono da lui versati íntegralmente nella cassa ogni

settimana ed anche prima quando. raggiungano le 50 lire, rityn.
done quietanza dal contabile, a cui spetta la riacess'one dei vaglia
postali e degli al}ri titoli di credito.
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Le somme pervenu.e par vaglia postale o altri titoli,-non si ac.

ereditano al epatò cofronto d-a condannato sq non doço la riscos
stone.
Quando il direttore non popa per l'importanza kello stabilimento

o per altra ragione, attendete personalmente a tali regÏ8trazioni,
ha facoltå di afüharle al vloe direttore, o ad altio degli impiegati
suoi dipendenti, servegliandone la regolarttå. - Mod. 26.

Deposito alla Cassa depositi e lirestiti.

Art. 639.

Il fondo deisondannati eccodeste gliardinart bisogni della eassa
per il servizio relativo viene versato nella Cassa depositi e prestiti
ed 6 amministrato dal Ministero dell'interno.
La gestione delle somme in deposito é atadata ad un funzionario

della Direzioneienerale delle careeri, il quale ha l'obbligo di rena
derne it conto giudiziale alla dorto dei conti.

Ecaedenze dei fondl - Deposito.

Art. 640.

Le oacelerize che si manifestano in cisseuna direzione sulle somme

appartenenti ai condannati. vengono inviate al Ministero a mozzo
di vaglia del tesoro o postall, intestati al cassiero centrale de11a
Càsia depositi e prestiti.

.

Il Ministero provvode a mezzo del funzionario incaricato, alla
conversione di tali somme in depositi fruttiferi pressõ Ia predetta
Cassa, ritirandone corrispondenti polizze intestate alla Dirozione

generale dello carceri e da conservarsi in atti.
Le somme depo3!tate continuano però a rimanero in carico ai

contabili dei rispettivi stabilimenti carcerari, ai quali vengono ri-
lasciate a'náloghe dichiarazioni portanti la Graia del dirottore ge-
neralo dellá carceri e del funzionario suddetto, eho tengono luogo
diquietan'za e lpi loonEcevano nello casso delle singole Direzioni come
carte contabili.

Passaggi di fondi.

Art. 641.

Nel casi di trasferimenti di condannati da uno stabilimento car-
cerario all'altro, inveco di eseguiro il materiale passaggio delle
somme costituenti i singoli credgi dei trasferiti, i rispettivi stabi..
Iimenti vi suppIlscono inviando al blinistero per la opportuna gi-
ratge.quivalenti dichiarazioni o quietanzo di depos'Ito.

11 Ministoro provvede alle relåtivo scritture di conto corrente, e
restitalsco lo dichiarazioni stesse alla Direzioni da out gli gerven-
gone, lo quali alla loro volta le trasmettogo a quelle creditrioi.

Reintegrazione del fondo.

Art. 642.

Allorchð il.fondo rimasto disponibile nella oissa non è più suffl.-
ciente per gli ordinari bisogni dol servizio, la Direzione inter(ssata
richiedo al Ministero la conversione in contanti di una o più di-
chiarazioni di deposito.

11 Ministeroydispono l'invio delle relative sommen (trattenoudo 10

dette dichiarazioni, che restano annullate.

Ricognizioto e contro.llo del fondo

Art. 643. I

Alla fine di ogni trimestre le Direzioni degli stabilimenti carce-
rari trasalottono al Ministero la situazione del fondo dei condannati,
taato esistento in cassa, quanto versato nolla Cassa depositi e pre-
stiti, con lo aventuali proposte di versamento.
Alli 11ao del quarto trimestre si rimette inveco il conto indigenta

la consiit(nza al 30 giugno, ed il movimento di entrata e di uscita
vprideatosi duranto l'esercizio nelle variazioni di värsamento dei
fóndi peÌla Cassa defoeilt e prestiti.

Con i conenti dei condannati.

Net. 6 14.

Oltre ai registri di conto corrente dei condannati e ai relativ
librettiladividuall,il contabile tiene in ordine i documenti giustinca
tivi di entrata e di sposa del fondo ai medesimi appartenente.
DI ogni sposa fatia dai condannati per acquisti di libri, di sotta-

biti, di carta o bukte da lettere, per posta, risarcimenti, sussidi alle
famiglie od elle parti Jose, multe, ammende ed altra il contabile

esegue di volta in volta la inserizione sul relativo elenco, e l'ad-
deb1tamentossui registri e Hbretti suddetti.
L'elenco di tali spese figura fra le oarte contabili, ed à liqui-

dato mensilmente con l'emissione di un solo ordine di pagamento•
I libretti di conto corrente sono comuniosti almeno ogni tre mesi

ai condannatt, i qualt yvi appongono la loro firma in segno di be-
nostare. -- hiod. 20, 21, 2¾

Faeoltà di erogazione.
Art. 645.

I condannati hanno facoltà di disperre del fondodiloro proprietà
fino alla concorronza della quota di fondo particolare e dell'eoce-
denza, di quello prodotto dal lavoro salve lo restrizioni disolplinari,
per spese di sopravitto, di sottabifl, di libri e di altri oggetti por•
messi.
Essi possonò.cok detto fondo, quando ne lheciano espressa do-

manda, aussidiare la prôþria famiglia bisognosa, compensare la parte
lesa, pagare l'importo totale o parziale delle multe e delle am-
mende gravanti au di loro in forza di sentenza, e sostenere altre
divorae spese quando siano a oið autorizzati dal funzionario dirf•
genti.

Queta per la spesa del sopravitto.
Art. 646.

La quota di fondo ehe puð essere erogata in sopravitto Vfone ri-
portata in principio del mese sul giornale della spesa, ainnehð i
eondannati possano disporno dei modi prescrittL
Quando per insufficienza di fondo tale quota sia minore delmas.

siipo di quella consentita dal togolamento, poë essere aumentata
in proporzione nel corso del mese, allorché pervenga al condannato
genato dalla famiglia o da altre persone,
L'importo della spesa giornaliel|a di claseun eendannato a ripor-

tato aut giornale suddetto, in bast alle-risultanze del quale si erot-
tuano alla Ane di ogni mese l'emissione dell'ordine di pagamente e
11 consegneate addpbitamento dello parblta al conto corrente indt-
Vilaale.

Spese di mantenimento del liberandi infermi.

Art. 647.

Per le spe(p occorrenti alla enre o al mantenimento del condan-
nato liberindo intermo, a googineiste dal termine legale della sus
prigionia, à tenuto un conto spoeiale, oho vieno poi spedito alla
prefettura dolla Provincia. d'origine del medesimo, onde ne groeuri
11 rimborso, colle norme stabilite per gli indigenti, sempre quando
noa possa effettuarsi a carico del fondo del condannato, o non sia
fatto direttamente da lui o dal3a famiglia.
La diaria da pagarsi per ogni giornata di cura é etabilita dal Mi-

nistero, quando il servizio procede in economía, o quando inveco é
appaltato, viene corrisposta all'impresa nelle, misura nssata dal con-
tratto relativo.

Verificazione del peculio dei condannati.

Art. 648.

Altneno una volta nel porto dell'esercisio, 11 direttoro procedo,
ooll'assistenza del vioo direttore, alla sverilleazione del movimento
del fondo dei contaanag in relazioso alle notinare risultanti dai



G Iþ

registri e dai libretti deÏ conto corrente, in base ai documenti giu-
stinoativi delle entrate e delle spese.
Di tale operazione si compila un verb -le, da trasmottersi al Mi-

Bistero. - Mod. 8.

CARo VII.

Amministrazione del fondo degli agenti- di custodia
Amministrazione dei fondi di massa e mensa -- In9ervienti am-

messi alla mensa.
Àrt. 049.

I fondi di massa e mensÃ degli agenti di austodla sono ammini-
strati dalle Direzioni degli stalillimenti careerari, secondo le norme
stabilite dal regolaãento apsol,ale, approvato oon R. dearetó 24
marzo 1907, n. 150.
Al fondo mensa devono°attribuirsi pure le quote che si tratten-

gono sugli assegni degli inservienti e di o,ltri del personale libero,
ammessi alla Ihensì in comune nello stabgimento, in conformità di
quanto a stabilito per gli agenti di custodia.,

CAPo VIII.

Contabilità della Cassa.

Regole di contabilità - Esercizio Ananziario.
Art. 650

L'esercizio finanziario ha principio col 1° luglio e termina il 30,
giugno dell'anno successivo.
Le operazioni finanziarie che si fanno dopo il 30 giugno, e che si

riferiscono alPesercizio pÈee&donte, si inscrivono in conto dell'eser-
cizio in corso, ma ik sede distinta.
E' però obbligo deller DÏrezioni di procurato ehe non più tardi

della fiae del mes(di luglio; sia eseguito il parantento di tutte le

spese e durata la esazione di tutti i crediti riferibili all'esercizio

precedente.
GratiÈcastoni ai condannati per il lavoro.

Art. 651.
Le operazioni di cassa relative alla retribuzione del lavoro ese-

guito dal condandati nelle oflicine esercitate in economia, si limi-
tano al solo importo della g atificazione loro assegnata.
Dalle aziende dor eaties, delle manifattute e del fabbricato non

si effettua altro pas aggió di somme fuorchò qÙlo di dette grati-
ficazioni da accreditirai ail'Amministraziens del fondò del condan-
nati stessi.

Gratificazioni per ii lavoro pagato dat committenti.

...Art. 658.
Non formano ogggtto di spesa, nè figurano nei conti relativi, le

gratificazioni dovute dagli appaltasori a solo titolo di compenso
della mano d'opera ai condanniti per il laföro Aa questi eseguito
a conto dei me iesimi L'importo di tali gratificazioni non si con-
eldera come prov¢nto, ma si preleva direttamente dalle somme

all'uopo pagate dal privati assuntori proletti, facendole risultare in
registri a guisa di dmiostraztone, e si accreditano ogni mese al

conto corrente dei edridkanatt stessi, anche se non stato puntual-
mente corrisposte dai dehitori.

Cassa della Direzione - Custodia del ilanaro.
' Art. 653.

Le Direzioni delle base pen¼li hanno elascuna due casso; una pel
movimeat> quotidiamo e Paltra di riserva.

L =. prima e a¾data esclusivamente al contabile che non può te-
nero a sua disposizione somma maggiore di tredila lire; ogni eo-
cedenza è p;Lssita alla oassa di riserva. Quando è un compatista
che adempia Vaficio di contabile, la detta somma è limitata a mil-

1eoinqueoento lire.
La seconda é chiusa con ditterenti congegni, a tre chiavi,1e quali

some tenuto dal direttore, dal vice direttore, o da chi ne ta le Veci,
e dal contabile.
In mancanza o durante l'assenz a di qualcuno di tali impiegati-

le chini sono affidate agli altri addetti allo súbilimentá,-ieguaiulo
Pordine di rnälo, e, in difútto di peroonale, agli iinplegti della
prefettura o della sottopretettura del luogo, appoiltamente delegatt
dat proprid ajo d'ufnoio, ed ove manphino questi ufnai, agli ap-
pai tenenti al, personale aggrégito dello stabitunento.
NeÍla cassa di riserva oltre il itamerario eyedente le somme

snÏmíloaté, si conservano tutte le oarte contabili, gfatta eccezione

di'qüella relativa alle minuto spese .per conto del condannati, da
liquidarsi ad ogni, fine di mese e di gestione.

Esecuzione dei pagamenti.
Somme trovate eccedenti nelle veriflessioni.

Art. 654.
P1•ima di eseguire na pagamento il contabile deve sooertarsi,

sotto la propria responsabilità, della esattezza del computi, della
regolarità del titolo cho gli à esi6ito e della identità della liopsoma
ohl si presenta a risenotere.

Eglgnon pub ricevere ne ritenero atelle casse dõ1PAmministra-
zione somme o valori estranei alla saa gestione; epperò, quando
in tempi di,verificazioni vi si riavengono samme maggiori di quello
risuganti dai registel, il fondo riconoseinto eccedento,, salvo aoon-

rato riscontro delle scritturazioni por aceertare che Peacedenza non
siä dovuta ad erroro materiale, va a benéflejo dell'erario ed ð in-
soritto come'provento casuale.
Le stesse norme mi osservaad per quel ohe riguarda le,vendite

a oontanti, senza pregiudizio, nott'uno e nell'altio caso, dei prov-
vedimenti disciplinari di 'cui il detto funzionario possa essere ri.
tenuto passibile.

A uticipationi e rimhorsi.
* Art. 655.

Il Ministero dispone le aatÌe1pazioni délle somme ocoortenti, ee-
condo limportanza¡ dei servisi, o quindisrimtossa alle Digezioni le
,Spese che queste giustiteano di aver pagato, in modo che gli ul-
timi conti dell esercizio valgano a soprire la somma anticiptie.
Le contabilità vengono parificate a norma degli articoil da 378

a 381 inclusirl det vagolamento di contabili.A generale dello Stato,
f '

Impie ati che ricevono le anticipazioni ed i rimborst.
Art. 656.

Le somme di anticipazione e di rimboeso vengono provviste con
mandati spediti dat Ministero dell'interno sui capitoli del suo bi-
Iancio, intestati al contabile, e al direttore (negli stabilimenti in
cui manchi il dettà fŒnzionario) e pagabili dalle tesorecie delle rl-

spettive Provineg seagado le norme vigeilti.
Articoli di ontrata e di spesa dei diversi rami di amministrazione.

Art. 657. -

Nelloiseritture relative alle operazioni di cassa, si osserva esat-
tamente la ripartizione for a icoli della entrata e della spesa sta-
bilits coi bilanci pierentivi.
Per l'amministrazione del' fondo dei condannati, si osserva la

sola distinzione la particolare e prodotto del lavoro unicamente nel
registro di conto corrente e nei relativi libretti.

Ordial-di riscossione e di pagamento.
Art. 658.

Le risoassioni e i ýagamenti sorti eseguiti dal contabile in so-
gaite ad ordini scritti, a staccarsi hitti indistintamente da appositi
registri a matrice, facendo uso per le prime negli stabililnenti di
maggiore importanza di ordini comprendenti più riscossioni, ed in
quelli in cui esse soko limitate, di ordini singoli por osaacuna esa-
zione.

Quando i pagamenti devono userè fatti a Socioth civili e a So-
oietà o Ditto commerciali, dovesi indicare nella intestazione del-
l'ordine relativo il nome della persona inearicata di rilasciare quie-
tanza, amendo al primo ordine di pag.m-uto oopia delPatto legale
di delegazione; trattandosi di 8000014 esigua si può fare a meno di
quest'ultima formalità, purché la persona che dà guietaalg sia o
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nosciuta. Per gli assegni dovuti al personale det, capi d'arte e degli
inservienti, si omettono ordini di pagamento callettivi.-- Mod.5.
A quelp relativi alle. gratificazioni concesso ai condannati per il

lavoro, ei allega il corrispondeato stato riepilogativo. -- Mod. 78.
. Riscossioni di mandati e veisamenti in casso.

Art. 659.
È Vietato ai contabili di riscuotere dallo tesorerie i mandati,

prima che ne sia pervenuto alla Dirosione l'avviso di ammissione a
pagamento, che, dopo registrato sul protocollo colla indicazione
della data di emissione e delPammontare, munito della di biara-
zione di registraziono a controllo, del visto del direttora e del bollo
di ußleto, viene presentato at tesórieri.
I Vaglia del tesoro, gli ordinativi prefettizi e gli altri titoli a fa-

vpre dol contabili non possono essece riscossi senza il previo adem-
pimento delle forgalità di cui sopra.
L' ammontare delle riscossioni deve essere subita varsato in
cash.

Mercedi pa§&te da commÏttenti.

Art. 600.
Lo mercedi pagate degli appaItatori e dai committenti, al netto

delle gratidcazioni di cui all'art. 652, vengono versate ai 'proventi
della amministrazione domest ca e delle manifatture, secondo si ri-
.
ferisoono ai condannati addotti ai servizi domestici, od at lavoranti
nelle PfBoine.

A<orodita'mento di gratificazioni.
Art. ô61.

Alla fine d'ogni fuese si accreditano af condannati le gratifica-
ziop1 addebitate o non pagate dagli aposltatori, dagli impresario
dal committenti, mentre le regalie od i premi non debbono accro-
ditarsi prima che ne sia effettuato il versamento in cassa.

Capitoli di entrata e di spesa - Casa e manifatture.

.

Art 632.

Por la odntabilit¾ d smestica, delle manifatture e del fabbricato le
serittore delle operazioni di cassa devono essere distate con l'esatta
Intestazione dell'articolo del preventivo a cui queste si riferiscono
e ciob:

ENTRATA.
' Lettera

'

delCapitolo gå
del bilancio 5 NATURA DELLE ENTRATE
dell'entrata 3
dello Stato

*

Manifatture.
A 1 Vendita di manufatti e prodotti agricoli.
B 2 Prezzo di lavorazione corrisposto dal com-

mittenti che formscono la materle'prime,
e quota orariale sulle mercedi pagate da-
gli appaltatori. - •

,

Casa e manifattu,re.
C 31 Proventi diversi.

e) Casa :
Fondo particolare del detenuti, non res.Ja-
mato dagli a:o li.

Prezzo dei libretti e della carta da lottero -
risarcimenti - utile della dispensa in eco.
momia - diarle di cura - quota erariale
sulle mercedi pagate dagli appaltatori ai
condannati addetti ai servizi domestici -
proventi cas ali.

b) Manifatture:
Rfsarcimenti casuali.

SPESA.

Numero dei e

Capitoli del '¿
NATURA DELLE SPESE

bilancio A
Ministeriale j

Amministrazione della caa«.

Spese d'uffleio.
1 Articol,i da scrittoio, stampati, eco.
2 Gite del personale.

3 - Imballaggi, trasporti e spese diverse.

. Spese per il mantenimento.

4 Vitto al soul od infermi (detenuti-personale).
5 Mantenimerito negli ospedali esterni, e vitto

la contanti agli inservienti.
6 Combustibile per la cucina, per la lavande-

ria, per 11 riscaldamento, ecc., olio e pe-
troLo per•Ie iltuminazione.

7 Gas illuminante, elettricità, tabi di vetro ed
accessori per I'lliuminazione.

8 Medicinali e spese diverse per l'infermeria,
escluso 11 Vitto.

9 Paglia e foglie di moliga, sapone, soda sapo.
nificata, concre. ·

10 Skoviglie,oggettidt Yefro,pettini,scopo,spad
zolg cucchiai, ecc.

11 Vino, cera ed altro per il culto.

12 Mantenímento dei cavalli.

13 Gratificazioni al eondannati addetti al servizÏ
domestici.

14 Servizi appaltati.

Spese por il casermaggio.
15 MobUi o libri per la biblioteca.

16 Riparazione dei mobili e .legatura di libri.
17 Ettetti di ve stiarlo, biancheria, lana, orine Ye-

getate.
18 Riparaziöni ai suddetti.
19 Libri ed altri oggetti par la squolai
20 Imb; I!agg'.

Spese per gli inservienti.
21 Assegni agli inservienti.

Araministrattor,« delle manifatture.

Acquisto
e manutenzione di macchine ed utensill.

22 Macchine, attrezzi ed utensili diversi per l'e-
sereizioi deile manifatture, trato ad eco-
noalla, quanto per commissione.

23 Riparazioni alle macchine, agli attrezzi ed
utensili suddetti, compreso Polio lubrin-•
cate.

Provviste di materie prime ed secessorie.

21 Materie prime ed accessorie per le lavora .

zioni ad economia, e spese con le quali
si aumenta il valoro dello materie stesse

25 Materie acce•sorie por le lavorazioni a conto
di comtnittenti

Gratifleazioni e mercedi.
23 Gratificazioni e mercedi ai detenuti laYoranti

nelle ofûcine condotte ad economia '

27 Id. condotte per conto di impresario di coul•
taittenti



480

Numero dei 2
o del Natura delle spese

Ministorialo

Itetribuzioni al personale ed agli operai liberi.
28 fletribuzioni ai maestri d'arte, agli agronomi

ed assistenti teonici-
29 Compensi straordinari al detto personale
30 Mercedi ad Joperai e persone estranee per

servizi resi ngil'interesse delle manifat-
ture

Speso diverse.
31 Oggetti di scrittoio,'esrta, stampeti, legatura

di registri e minati utensili di facile lo-
gorazione ?

38 Posta, facchinaggi, trasporti, imballaggi,
dazi, eae.•

33 Illuminazione delle otiloine

34 Mantenimento dei cavalli

35 Speso divefso per conto committenti, posto,
stampati, facchinaggi, imballaggi, trasporti,
dazi, eec.

la4enaitA per gito fuori residenza.
36 Gite del personale
' Amministrazione del fabbricato.

37 Spese di ordinarla manutenzione

Acquisto di macchine per il fabbricato.

Art. 663.
Le spese per ýrovviste di maèchino, attrezzi ed atensili pel fab-

bricato, si tengorio distinte dalle altre, riferengone perb fimputa-
stone allo stesso artloolo del bilancio.

Capitoli di entrata e di spesa. Fondo dei condannati.

Art. 661.
Per la contabilità del fondo del condannati,-l'iscrizione delle on-

trite deve-eseguirsi distinta wenio la loro provenienza, ciob:
1© danato che i condannati portano al loro ingressa nello sta-

bilimento e quello ricavato dalla vendita degli oggetti di loro spet-
tanza non convenientemente conservabili, non che quanto é loro
trasmesso dai parenti e da altri;

2 gratificazione loro assegnata sul prezzo di roano d'opera dei
lavori eseguiti e dei servizi prestati, regal te e premi per lavoro.
Le, spese, lo quali, eccezione fatta per quello del soprovitto, non

debbono gravare sul fondo di lavoro se non in difetto del fondo
particolare, si suddividono nei seguenti capitoli:

1 prozzo dei libretti di conto corrente, spese , diverse, di po-
sta, di carta da scrivere e simili;

2* spese per sopravitto;
3 prolevainenti, clob le somme che venganomutorizzate a pa-

garsi sull'istanza loro al congiunti in istato di bisogno, od alla fa-
miglia della parte offosa, e per provvista di sottabiti e di libri, nei
ossi preveduti dal'regolamento;

4·. fondo particolare del condannati defunti pagato ai loro

eredi, o non reclamato in tempo utile, e-perció passato all'Erario;
5* tondo dei condannati che evadono; fondo di lavoro dei de-

fonti; somme sequestrate, passati gli uni e le altro alle Società di
patronato;

6• risaraimenti, ovvero spesi di rappezzamento o rinnovamento
d oggetti resiinserviMli prima della scadenza dena durata pro-
scritta, e per guasti o danni cagionati, tanto all'Amministrazione,
quanto syli impresari; quanto ai committenti;

7a importo delic muite ed ammendo che il condannato deve pa,-

gare in forza di sentenza all'autoria giudiziaria;

8° spese di sepoltura;
9° importo del vestiario da liberando, nei casi determinati da

regolamento, e saldo conto.

A termini di gestione e di esercizio, le spese vengono rionilogett
per capitolo in fine dell'elenco relattro.

Rendiconto delle entrate accertate.

Art. 665.

Alla Ene di ogni trimestre il contabile redige, per ciascuno del
due rami di amministrazione, domestica ed industriale, e per i ain-
goli capitoli dei proventi, il rendiconto delle entrate accertate, con
la indicazione delle riscossioni e dei versamenti esegnittjnel trime-
stre precegente e delle somme rimaste ad esigere, e ló consegna al
vice direttore insieme con.I'elenco delle riscossioni, per modo ohe

possa essere rimesso unitamente all'elenoo dei orediti alla Direzione
generale delle careeri e dei riformatori entro i primi quindiol giorni'
stScessivi alla scadenza del detto periodo.
Un rendioonto mensile dell'e entrate accertate è inviato diretþ-

monte, entro i primi cingue giorni di gni meso, alla Ragioneria
contrale del Ministero dell'interno. -- Modelli 17, 93, 23,

Versamento dei proventi.
Art. g6.

È Vietato valersi del fondi riscossi a titolo di proventi pel paga-
mento di spese.
I contabili, ai sensi dell'art. 571, hanno l'obbligo di Versarei in-

tegralmente alle tesorerie tutto indistintÊmente le somme riscosse
a tale titolo. .

Quelli residenti in capoluogo di Provincia, efettuano il Versa-
mento personalmente alla fine di ogni mese: tutti gli altri invece
devono compierlo alla fine di ogni trimestre, mediante voglia po-
stali o mandati emessi a loro favore, i quali vengono estinti con i
fondi delle loro riscossioni.
Se le riscoss'oni fatte siano d'importanza eccezionale, i versa-

me'ati'si eseguiscono anche prima degli indicati termini.

Quistanze.

Art. 667.

11 contabile rilascia quietanza di ogni somma che riceve in se-

gulto a corrispondente ordine di riscossione.
La ricevuta viene rilasciata nei casi in cui egli efettui mate-

almonte le riseossioni, anche se non gli é richiesta o viene ri-
flutata dalfinteressato, nei quali casi ne fa eenno nella bolletta

flglia, apponendovi l'annotaziono < rifiutata » e senza firtrarla ni
staooarla dal registro, la sottopone alla firma del vice direttore. --
Mod. 14.

, Viepo pure rilasciata quietanza per le partite di giro daWunt
all'altro ranto di ammiuistrazione.

Verificazioni della Cassa.

Art. 668.

Nou Igeno di una volta ogni tro ines), e sempre quande lo oreda
opportuno, 11 d\rettore procede improvvisamente allo accertament,ó¾
della contab>litit di danaro e alla veraficazione del contante e degli
ettetti esistenti nella Cassa mediante riscontri tra il libro 'di Cassa
e quello dolle vendite tesuti dal cûntabile, e il registro di controllo
sílidato al vice direttero, nonchè sulla presentazione dei doca.•'
menti di scarico e delle carte contabdi.
La verificazione della cassa è d'obbligo alla fine di ciascun eser-

cizia ed ogni volta cho il contabile sia trastorito o si assenti per
gudsivoglia causa al unicio e lasei la consegna ad altro im-

e ad egei cumbia eato del direttore o del vice diret-

a op zione a cui r s me il vice direttore e un altro
lenti dera Direzien e anorovata mediante verbale

comphio si tre orynali, di cui due sono rimessi al Ministero, e
uno resta negli atti di uffle o. Quando trattast di surrogazione del
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contabile, il numero degli orieinali è di sei, dovendosene, oltre
quelli precedenti, conognare uno per claseano ai contabili inte-
restati, ci allegare l'altro al conto giarliziale dei proventi.
Nelle consegne fra contabili dove sempre procedersi all'accerta-

mento degli oggetti di valoro esistenti nella cassa ed al loro rico-
noscimento da parte degli interessati. -- Mod. 10.

Conti delle spese pagate dalla Direzione.

Art. 669.

Nei primi cinque giorni di ogni mese e semprequando sia
esaurita per due terzi la somma anticipat_a, le Direzioni inviano al
Ministero i conti relativi alle spese sostenute tanto per l'Ammini-
strazione domestica che per l'industriale, e separatamente per l'una
e per l'altra.
Gli elenchi relativi vengono prodotti in unico esemplare, nel

,quale tutte.le spese sono ripartite secondo gli articoli dello stato
di previsione, con la distinta particolareggiata delle partite, con
l'annotazione del numero d'ordine della data d'isprizione sul pro-
spetto di variazione delle materie e dei generi da ripartarsi in in-
Ÿeutario; questi eleneht sono corredati del rendiconto _mod. 39
prescritto dall'art. 37ô del regolamento sulla contabilità generale
dello Stato, nel quale in terza pagina sono indicati per numero di
ordine tutti i documenti giustifloativi coll'ammontare relativo.
Per gli âltri servizi pei quali soo.o state pure concesse anticipa-

zioni, e per le forniture eseguite in dipendenza di contratto e

che devono pagarsi dal Ministero con mandati diretti, l'elenco
delle spese viene redatto ogni volta che occorra la relativa liqui-
dazione. i
Le Direzioni tengono 11 prospetto riepilogativo delle spese, di-

stinguendo i pagamenti da esse eseguit , da quelli richiesti al Mi-
nistero, e ne inviano copia all'Amministrazione centrale a corredo
delle spese parata a saldo di ciascun esercizio. - Mod. 18, 19.

Provviste a credito.

Art. .670.

Per tutte le provviste a credito del materiale pel servizio dome-
stico fatto dalle lavorazioni locali o da quelle di altri stabilimenti
o rifqrmatori, il Ministero provvede al pagamento diretto con

mandati commutabili in quietenze di proventi carcerari, sulla pro-
duzione di contabilità da inviarsi entro il 5 luglio di ogni anno

dagli stabilimenti creditori, corredate delle dichiarazioni di rioe-
vuta e di iscrizione in inventario rilasciate dalle Direzioni debi-
trici, semprechè le somme rela ive a ciateun articolo del bilancio
eccedano lire cento, dovendo le sommo minori pagarsi dalla cassa'
delle Direzioni.
Le provviste a credito inferiori al limite suingicato per i lavori

di ordinaria manutenzione del fabbricato, si giustideano coll'invio
dello contabilità periodiche ,

e per gli altri autorizzatir in base
a perizio speciali, don la presentazione delle contabilità. parziali e
11411).
Qualora alla chiusura dell' esercizio rimanga disponibile una

parte della somma anticipita per l'ordinaria manutenzione,Ie spese
a credito vengono in tutto o in parte conteggiate a contauti aino
al limite del fondo disponibile, a norma dell'art, 629.
Le provviste fatte dalle lavorazioni leali e da quelle di altri

stabilimenti per it servizio delle manifatture, sono considerate e

contabilzzat3 como cessioni gratuite. •

Titoli da unire a corredo degli elouchi delle spese.

¿stt. 671.

Gli e'enchi do)Ie speso sono corredati del titoli e ilocumenti giu
i fica'ivi di ogni singola partita, di•tintamente per ciarcan arti-

coro, sui «puli ottimi viene riporfato il nutuero progressivo d'iscri-
Rione delle spese stmo nell'elenco.

Gli ordini di pagamento che si riferiscono a commestibli, <om-
bustibili ed altri generi di ordinario consumo, nenghè agli oggetti i

da inseriversi nodi inventario sul registro di quelli esolnsi dal-
Pin of.tario, recano una dichiarsiione del contabile comprovaath il
ricevimento, con la ind.iertone del numeco e della data d'iseri-
zions sui registri.

Insufficienza di fondi nei lireventivi - Storni.

Art. 672.

Nella prima decade di marzo le Direzioni inviano al Ministero
tre distinti prospetti delle spese fatte e da farsi per oiascuno de-

gli articoli del bilancio relativi ai servizi domestico, industriale e
del fabbricato (manutenziono ordinaria).
Detti elenchi debbono recare anche la indicazionoi delle somme

stanziato in oiascun articolo, e le ragioni dell'ecoedenza o dell'eco-
nomia che si presume possa verificarsi ne)Pintiero eseroizio,
In base a tali elenchi, il Ministero dispone la concessione delle

somme richieste, utilizzando per altre Direzioni lo coonomie pre.
satite.

cuo IX.

Contabilità del materiale.
e

Sud livisione de!Ia contabilità del materiale.

Art. 673.

La contabilità del materiale si suddivide nello seguonti catel
gorie :

a) mobili, arredi e suppellettili diverse; effetti di vestiario,
di biancheria e da letto ad uso del personale dþcustodia, degli in-
servienti e dei condannati: macchine, attrezzi ed utensili di pro-
prietà dello Stato, occorrenti all'esercizio delle manifatture e per
il fibbricato;

b) materio prime ed accessorie di proprietà dello Stato;!
c) manufatti di proprietà dello Stato; ,

d) materie prime ed accessorie di proprietà dei commit-
tenti;

e) manufatti di proprietà del committenti;
f) materiale da costruzione per il fabbricato;
y) commestibili, cambustibili ed altri generi diordinarlocon-

sumo; •

h) materie prime per l'agricoltura e prodotti agricoli.

Richieste - Provviste - Introduzioni e collaudi di generi
oggetti e materie.

Art. 674.

Le provviste delle forniture di materie e generi per l'ori ser.
vizi fatte per contratto sono collaudate dal direttore col concorsc
del vice direttoro e dei caoi d'arte, che procedono ai necessari ae.
certamenti in rapporto alle condizioni contrattuali ed in eentt•onte
ai campioni normali.
Le dichiarazioni di collando sono redatte la carta da bollo.
Tali dichiarazioni noa sono necessarle per Agli acquisti in eso.

nomia.

I gorrori la cui provvista o appaltata a lotti parziali, sono dal
coutabile inseritti nell'elenco dello somministrazioni da intestarsi a
cigscun fornitore, e nel qualo il contabile stesso appone la firma,
cbo per i fpraitori vale di ricevuta fino al giorno del pagamento e
che viene poi unito alle relativo fatture. - Mod. ô9.

Prospetti di variazione agli inventari ed ordini di carico e sosrico,

Art. 675.

Tutti i mobili, arredi, suppellettili; gli oggetti di vestiario e bian-
cheria: le macchine, g11 attrezzi e gli utensili per le lavorazioni e
per le industria arricole, non che le macob.ine, gli attrezzi e i ing
teriali da cost nzione pel fabbricato; lesmaterie da Ïayoro; i ma.
nufatti e i prodotti agricoli: ed infine i generi commestibili e com-
bustibili, all'atto de!Ia loro introduzione nello stabilimento o dello



482

scarjoo (pgli inventari, vengono di volta in volta inscritti in speciali
Stoppetti di variaziono, che firmati dal direttore, dal vico-direttoro
o dql contabile, costituiscono.anche ad ogni effetto legale gli ordini
di aarloo e scarico richiesti dall'art. 30 del regolamento di conta•
bilità genorale dollo Stato. - Mod. 30, 31, 32, 33, 34, 35, 70.

Accordo fra la contabilitå delle materie e del denaro.

Art. 676.

Lq;oontabilità delle matorie sogo ordinate e condo te in maniera
da, dimoç‡rare il perfetto loro accordo eon la contabilitå dol da-
naro.

Ripresa in enrico delle materia in gorso di lavorazione.
Art. 677.

La materie ches a. fine diAesercisio o di gestione risultino in corso
di-lavoraziqne, son'o riprese in carico dal emontab)le prima della
chiusara del relativo invent'arlo; quelle già inipiegatp In manufatti
non finiti, si soaricano immediatamente nel nuovo esercizio o nella
nuova gestione, e le altre che si riconoseono eccedenti ai bisogni
dei lavori in corso, vengono laaetate in carico all'inventario e ri-

tirate nel magazping.

Passaggi di materiali. •

Art. 678.

Il passaggio a titolo gràtuito da uno sta.bilimgnto all'altro del
mobill, del vestiario, compreso q'uello indossato dái detenuti trasfe-
r14 delle masserizie,blelle macchine e degli attrozzi per le mani-
fattare o pel fabbfloato, delle materie da lavoro e dei manufatti,
si fâ per mezzo di operazioni d1 saarico e di carico reciproche nelle
scritture degli stabilimenti interessati.
La Direzione cedente rimette'épociali elonchi in duplice esemplaro,

di cui uno vidae restituito daia Direziono ricevente, munito di di-
ehiirazioríti di ricevuta, da sorvire di giustifloazione alla cedente
noi conti relativi. -- Mod. 39. 4

Materiale da porsi fuori uso e relative operazioni
di'carico e scarloo.

Art. 679.

Il passaggio dei mobili, del vestiario, del oasermpggio, delle mao-
ohine, degli utensili, degli attregi, del bestiame morto egi pro-
dotti agricoli deperiti, alla.categqria degli oggetti fuori d'tiso, è di-
sposto in seguito a decreto Ministeriale, the la Direzione |provoca
versogla ffne di oissoun esercizio o di olascuna gefstione,' trasmet-
tendo'al Ministero verbali separatlyr ogni inventario.
Gli elenchi par la compilaziohe di questi verball si desumono dal

registro analogo, in cui con l'intertento, del direttore, del vice-
direttore e del contabile, vengono annotati tutti gli oggetti rico-
nosointi non più servibili, e dai 'ferbali del Consiglio di ammini-
strazione di oui all'artiooto 615.
GH oggetti soaricati sono poi ripresi in earloo per il prezzo di

stima, e sotto la denominazione di oggetti fuori d'aso per ogni in-
Ventarlo, e quindi si scaricano nuovamente, o per impiegarli nelle
tiparazioni di altri effetti o per vendet11, quando non siano la nes-

sua altro modo utilizzabili.
Le somme ricavate dalla vendita sono versate in tesoreria, in

eonto proventi eventuali del tesoro. - Mottelli 62 e 63.

Useita dei manufatti e'di altri oggetti dallo stabilimento.

Art. JS80.

Nessun manufatto costruito nelle oilleine dello stabilimento, nè

qualŒnque altrö oggetto di proprietà erariale e neppure i lavori

eseguiti per gli appaltatori e committenti, possono essere asportati |
senza un permesso scrittò dg contabile, consegnatario responsabile
di, tutto il materiale.

et questi perines;I detto funzionario tiene un re8istro a madre

e figlia,; le relatÍve bollette vengono consegnato al portinaio, 11

quale le rimette poi al vicedirettore per il necesskrio contróllo. -
Mod. 52.

Oggetti esclusi dagli inventari.

Art. 681.

Tatti gli oggetti e i generi ohe non possono per la loro natura
essere insoritti negli inventari, come quelli soggetti a fac11e depe-
rimento, rottura o dispersione, e che vengono fiduciosamente afidati
alla eustodia del contabile, per la distribuzione secondo il bisogio,
sono da questo inscritti su speciale registro. - Mod. 49.

Verificazione della contabilità del materiale.

Art. 682

Ogni qualvolta lo reputi conveniente, il direttore procede, con

l'assistenza del vioedirettore, a veriacazioni parziali o 'generali, ei
sempre, a fine di ciasouna gestione e di esercizio, a veriûcazioni
generali della contabilità delle materie ed alla effettiva ricognizione
del mobili, degli oggetti di vestiarlo, delle macchine, degli utensili,
delle materie da lavoro in essero così nei magazzini, come in corso
di trasformazione nelle oficine e presso i capi d'arte, dei materiali
da costruzione e simili, in servizio delle varie amministrazioni, e di
spettanza dei condannati, compilandose un Verbale ehe trasmette
al Ministero.
Nei casi di cambiamento del contabile, 11 verbalo di rießgnizione

del materiale à compilato a piò del conto gladiziale, dall'impiegato
oessante, che viene firmato per accoltazione ancite dal subentrante,
11 quale firma inoltre tutti gli inYentari relativi. - god. 36.

Estimo annuale del materiale mobile.

Art. 683

Nella verificazione alla flue di ogni escraizio. gl'impiegati indioat
nell'articolo precedente, procedono alPestimo di tutti i mobili, at-
trezzi, blaneheria, vestiar( manobine ed utensili por %onstatarne la
condizione di serribilità in rapporto ai relativi prezzi di stima da
at biLre e da inserivere negli inventari.
Le quote di deperimento attribuite al valore del materiale mo-

bile, sano giustificate aoa apposito verbale dopo la chiusara degli
inventari stessi. I)

Giornale delle venlite,e registrazione dei crediti.

Art, 684

11 omtabile sagna giorik pár giorno in apposito registro le. Ÿen•
dite del manufatti e dei prodotti agrieoli, non che tutti gli altri
proventi e i manufatti cedati gratuitameats e passati da una ofa-
eina all'altra come materie da laporo
Detto registro 6 dallo stesso contabile sottoposta tutti i giorni

alla firma del vicedirettore, il quale per le vendite a credito pror-
veda allo nosessarie iscrizioni nel litro dei contigorrenti.
Le somme riscosse per le vendite sono giornalmente o a brevi

periodt, secondo i casi, versate nella cassa ed inscritte nel llþro ree
lativo la'unica partita. - Mod. 51 e 12.

CAPo X.

Contabilità delle indtistrie agricole.
Scritture contabili.

Art. 685.

Per le aziende agricole o per i terreni anaessi agli stabilimenti
careerari coltivati per conto dell'Amministrazione, le scritture cán-
tabili si uniformana alle regole stabill:.e per il servizio dell'Ammi-
nistrazione dellì manifat:ure, ed è obbligatoria la regolare tenuta
di tutti i registri speciali annessi al presente regolamento.

L.ibri ausiliari.

.
Art. 086.

Itimane in facoltà della Direzione di proporre al Minietero l'uso
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di libri ansilfari che víonss'no essere richiesti'dalla natura e dalla
speo.ale importanza di qualche ramo di industria.

CAPO X[.

Contabilità delle carceri giudiziarie.
Servizio de!Is Cassa - Gestione del contabile

Conto giudiziale dei fondi degli agenti di oustodia.
Art. 687.

Nelle carceri giudiziarie la gestionè del denaro e del materiale

per il servizio dello stabilimento compete al direttore, il quale ne

responsabile anche quando ne abbia delegato o affidato, in tutto
o in parte, il maneggio ad un impiegato o ad un agepte alla sua

dipendenza.
Se alla Direzione del carcere è addetto un contabile, a lui spetta

tale attribuzione con le relative responsabilità.
A fine di esercizio o di gestione deve rendere 11 conto' giudiziale

dei fondi degli agenti di oustodie.
Quante lo carceri giudiziario sono amministrate dalla Direzione

di una caes penale, la gestione suddetta é tenuta dal contabile della
Direzione stessa.

Contabilità della cassa.

Art. 688.

In ogni carcere giudiziario sono tenute le seguenti scritture per
l'amministrazione dei fondi ailldati alla Direzione:

a) registro degli ordini di risoossione;
b) registro degli ordini di pagamento;
c) registro delle quietanze o quello del denaro depositato per

conto dei detenuti;
d) registro della cassa;
e) registro di controllo;
f) registro del movimento dei fundi e della cassa di riserva;
g) registro delle camere a pagamento;
h) registro delle somme ritenute sulla mano d'opera dei giu-

dieabilt ; ,
i

f) registro e libretti dei conti correnti dei detenuti.Nellecar·
oeri mahdamentall si possono omettere le v.ritture indicate alle let-
tere a), b), c), f), g). -- Mod. 4 e 4-bis, 5, 14, 91, 95, 13-04«, 96, 97,
98, 20, 2l, 9.

Riscossiono per lo samme depositate pei detenuti.
Art. 689.

11 danaro ohe viene depositato per i detenuti ð ricevuto dal-
Pagente portinaio che ne rilasola quistanza stacoata da un appo-
sito bollettario e no fa il versamento all'autorità dirtgonte o al

contabile, oppure a'I ooraandants o capoguardia; di regota alla fine
di ogni giorno od altrimenti a brevi periodi, secondo l'importansa
del careere, ma sempre quando la somma incassata raggiunga le
-50 lire. Il funzionario rilascia ricevata nel bollettarlo medesimo
delle somme ritirate per ciasona varemento.
Del ricevimento del danaro o della tenuta del bollettario può an-

ohe essere incaricato 11 eomandante o cap guardia, o un'altro agente
di oustodia a soelta della Direzione. - Mod. 94.

Custodia delle somme - Cassa e registro relati vo
Chiavi della cassa - Dooumenti.

Art. 690.

Quando alla Direzione del carcere é addetto un contabile, si os
servano per la oustodia del danaro, le disposizioni dell'Art. 65 f.
D >ye manca il contabile, le somme amministrate dalla Direzicas
sono custodite in una oassa forte con due chiavi a differenti con-

gegni, una delle quali è tenuta dall'autorità dirigente e l'altra dal.

l'ialpiegato oho g'i sacoede imulediatamente in grado.
In menesasa di attei impiegati, si provvede in conformità dello

stesso art 653; a katto perb obbligo di Ínyeskire'le som'me in de-

ýosito alla Cassa postale di risparmio.
Tutte le somme introitato e pagate sono inseritte nel registro

della cassa, e la inscrizioni hanno esatto risoontro e sviluppo eot-
rispondente su gli altri registri

Gestione dei tondi det detenuti
Registri e libretti di conto corrento.

Ar‡. 691.·

Per l'amministrazione dei danari appartenenti at detonati, Ten•
gono aperti conti correnti le out s3ritture si riportano la appositi
libretti rilaseisti a oiascun interessato.
Il conto corrente non si apre per i detetruti che .non posseggono

somma alcuna.
Il libretto non 6 obbligatorio,per tutti, e può risparmisrsi,agia-

dizio dell'autorità dirigente, per quelli oho abbiano peoulio minore
di una lira, come por i detenuti la cui permanenza nel careere sia
presumibilmente breve, e specialmente pei trandtanti e per qualB
a disposiziono della questura.
I registri e i libretti devono ossere tenuti al corrente giorno per

giorno, e contenere regolarmente tutti gli introiti ed esiti, meno la
spesa dol sopravitto, la quale può a(Idebitarsi monsilmente. E conte
relativo viene sempre chiuso, non appena un detenuto per gasi-
siasi causa cessi di appartenere al carcere.
L'autorità dirigente può incaricare, sotto la propria responsabi•

lità, un impiegato alla sua dipendenza, della parziale o totale ge-
stione dei fondi dei detenuti.
Quando la gestione del danaro è affidata al contabile, questi tiene
tutti i rebstri e i libretti: ed in tal caso la sorveglianza sulle scrit-
turo à esercitata dal vice direttore. ebe annota in un registro dl
controllo le riscossioni e le'spese. -- Mod. 20 e 21.

Itegfštro delle somme in depogito per gli inquisiti.

, Art. 692.

Le sommo ritenute, giusta l'art. 285, primo e secondo capoverso,
sulla mano d'opera degli inquisiti ammessi a lavorare, siinscrivone
nello speciale registro, che deve chiudersi semestralmente, passando
ai proventi la quota di coloro la cru condanna divenne definitiYa nel
semestre anteriorr, e facendo 11 riporto delle rimanenze. 11 paga-
mento delle quote rimesse ai detenuti prosololti deve essere ginati-
ûcato da quietanze, che vengono unite al prospotto statistino det
lavoranti indicato nell'art. 700.

Per.gli inquisiti stati ammessi a libertà provvisoria e quindi as-
soluti, il pagamento delle quote loro spettanti non deve effettuarsi
se non in seguito,a presentazione di certilleato della cancell,eria
della corte o del tr:bunale o della pretura che pronunció l'assðla-
toria.
Lo quote non reclamate entro sei mesi, si passano af provent),

salvo a corrispontlerie agli aventi diritto, nel termini stabiliti galCodice civile. -- Med 97.

Camere a pagamento.
Art. 693.

Le concessioni di camere a pagamento fatte dall'autorità diri-
gente, si notano nel registro relativo di mano in mano che avven-
g< no, tenendo vincolato mese per mese il fondo del detenuto la
corrispondenza alla quota dovuta e da liquidarsi pee tale perk do
di tempo; si provvede anohe alla liquidazione, appena 11.detenuto
cessa di godere della concessione.

Documenti di entrata e usaita.

Art. 694.

Tutti i documenti relativi ad introiti ed esiti devono essere so-
curatamente.conservati e classincati per ordine cronologico,con un
numero corrispondente a quello d'iscrizione nel libro di cassa.
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Verificazioni della cassa.

Art. 695.

Almeno ogni tre mesi¼ gempre.alla fine gli ciascun 'eseraizio fl-
nanziario, o qutado siaýí ina‡amento (eÚ'autoritå dirigente o del-
I'impiegato che ha la gestione contabile, si proorda all'accortamento
dei fondi esistenti nella cassA, in confronto alle risultanze dei re-
gistri: una copia del relativo verbole, constatante reseguita opera-
siOne à trasmessa al Miliistero. Negli ultipi due casi si compfa il
psospetto della rimanenza del Joadi dei detenuti, 11 oui risultato
Anale deve concordare con quello del librol di cassa e dei registri
e libretti di cento corrente.
Oto il servizio di cassa delle carceri sia a¾ato al contabile di

una casa penale, queste verifica:Joni devonolfarsi ogni•qualvolta si
proceda alla ricognizione dei fondi dello stabilimento principale. -
Mod. 99 e 100.

Stato del lakori dei detentiti.

Art. 696.

Alla fino di ciascun mese, i br'o-i compiuti dai deteunti si rie-
pilogano nello stato delle »oercedi o si fa 11 relativo accredeamánto
at loro conti correnti, rirottandone l'importo nel libro di caysa,
appana ne avvenga il pagámento da pärte dei committeriti. -
Mäd. 101.

Proventi - Suddivisione in cátegorie.
Art, 697.

I proventi dalle careorfgiudiziarie sono costituiti dalle seguenti
categorie:

a) prodotto del lavoro dei defenuti;
b) concorso dei Rotonnf por lo carcoéÏ mandamentali:
c) proventi diversi (camere a pagninento - ritenute agli

agenti di custodia per risarcimenti e per giornate di cura - ripar-
cimenti addebitati ai detenuti - rimboragydølle spese di manteni,
utentp dei detenuti militari ed estori - prizzo dei libretti di conto
corregte degli agenti di'oustodia e det detenuti, della carta da let-
tore somministrata a quhati pltimi e proventi casuali).
Le. somme che si ricappno dalla vendita di oggetti posti fuori

upp, non oostituiscono proventi por le carceri, e gevono versatsi in
tesoteria a titolo di entrate hirentualidel tesoro.

Ristoasione e Versametito generaló déi proventi.
Aft. 698.

L'incarico della riscossiono del provanti delIo eµcerl findiziarie
del Regno è dato al costalille dette carceri di Itðma la sorveglianza
el 11 controllo delle relative s:rittute Ydag no affdsti al vice.di-
regore delle careeri stesse

11 Ministero iuita con lettona speciale 11 dontabile suddetto, per
mezzo della Direzione, a darai carien Hollostiscossioni effettuate per
tutto 11 ftegno, ed ogh ng prendo nota sul libro di cassa, rilasciando
la r¿lativa quietanza.
Il versamento in tesogaria delle somme riscosso v'ene eseguito

alla flue di ogni mese dal dotto contabil¶ll quäle com;i'a un pro-
spetto monsila rianuutivo delle domine risboste e dii¡uelloversate,
e per mezzo (ella Diredóne da cui dipende, ne rimette un esem-

plare alla ragioneria centrale del Ministero, ed un'altro alla Dire-
siehe generale dele catoeri e riforrqatori. - Mod. 101, 10 i-bis

101-ter, 103.

Versamento dei proventi - Itondiconto.

Art. 699. '

il.vergamcato dei provent.i deve essera fatto latsgralmente e in
inodo che alla ñar del semestre vi sia paregg'o fra le somme ri-

scosse e quelle versafe.
La Autorità dirigenti e i lon'abill delle 'careeri rosti in capo-

noghi _di pgeias versano i prosenti nella risiettivg er one d

tesoraria, ritirandone quietanza a favoro del contabile dello carceri

di.R9ma. Negli altri luoghi i funzionari suddetti effettuano il versa-
mento mediante vaglia postali emessi in testa al dottö coutobile
deducendoue le tassa dell'ammontare della riscossione.
Il rendiconto dei proventi, munito dei prescritti titoli gidstinea-
tivi, à trasmesso dalle singole Direzioni al Ministero entro cinqu$
giorni successivi SIla scidenza ,di ogni semestre.
Le quietanze di tenoreria e i vaglia postali si allegano al rendi-

conto, ed è fatto assoluta divieto di sp3dirli direttament¾ alicon-
tabile dei proventi. - Mad. 102.

Dacumenti a corredo dalla contanuita nel proseau.

Art. 700.

A corredo del readiconto dei proventi si uniscono i Bognenti do-
cumenti'.

I statistica semestrale. dei lavoranti, corredata, dalle auletanze
delle quote pagate ai giudicabili prosciolti;

2 estratto del registro delle concossioni di camere a paga-
mento;

36 prospetto dei ris2rcimenti addebitati agli agenti per guas i
al aiateriale, etc.;

4° prospetto dei risarcimenti addebitati ai detenuti por lo stesso
motivo;

5" stato nominativo dei detenuti.stranieri, con la indicazione

delle giornate di presenza in carce:e e dellp quote per essi giagate
dai consolati esteri;

6° stato nominativo dei detenuti militari, con la indioazione
delle giornate di presenza e delle quote psgate dalleAutorità com-
petenti;

7 prospetto dimostrativo delle riscessioni fatto per ndita
di libretti di conto corrente agli agenti di custodia ed at dete-

nuti e della carta da lettere fornita a questi ultimi, sempre quande
la spesa per la provvista degli stampati sia sosten B dalt'Ammi-

nistrazione;
8* eleuco descrittivo dei provonti cvsuali diversi. - d. 103.

Conto giudiziale del proventi.
Art. 701.

Alth flue di ogni esercizio flhanziario, o quando nel corso d
esso abbia termine la propria gestione, Pimpiegato di cui all'artis
colo 698 compila il conto giudiziale dei proventi delle. careeri glu-
diziarie, da rimettersi al Ministero munito degli ordini di éa.
rico e delle quietanzo di tesororia che comprovino i versamenti
esognitt.
Il conto giudiziaJo comprende la dimostrazlóne del movimento del

fondo dei deteunti, ed à corredato dei prospetti relativi al fondo
medesimo, che vengono all'uopo comunicati dal Minietero.
Il detto conto é inviato alle Corte dei corti insieme ad un pro-

spetta riassuntivo dei residui rimasti a riscuotere alla flue del:a go.
stiona o delfesercivio, ripartiti secordo le categorie di entiata,
Mod. 106.

Sorveglianza sulle scritture dei proventi.
Art. 702.

Q wndo 1 ervizio dai pr wenti delle carceri giudizidble venga
/ situiemato du conialile di ileo sta.bilimento di pena, la sorvo-
ol a tra del escrit ura relativo e fac ooo di controllo 16 genere
go ta al VI:ediretto:e dello sta'ilimento stesso.

§ 2. -- Eendzio del materiale e delle lavorazioni.

Materiale mobile.

Art. 703.

Il materiale mo'ile, il sesti:rio la Nancheria o gli altri oggetti
i en egna alfaut i ità dir gente, nella ca:ceri in cui il sergzio
ela condotta in cçonga is, deyona tonetsi in evidessa sullo stesso
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registro inventario prescritto per gli stabilimenti penali, avendo
cur a di distinguero i mobili dagli altri oggetti.
Alla fine di ogni esercizio Ananziario, e sempre quando 11servizio

venga appaltato in conform:tà do11½rt. 712, deve compitarsi l'In-
ventario del materiale da trasmettersi al Ministero. - Mod. 43.

Contabilità delle manifatture nelle carceri giudiziarie.
Art 704.

Riguardo ai levoti attivati nella carceri g¾diziarie, si aþplienSo
la norme stabilite nel regolamento per quelli eseguiti. negit. stabili-
menti penali, in quanto dal Ministero si riconoses oio essere ri-
chiesto dall'importanza del lavori stessi, o secotido che questisiano
condotti per conto del Governo o di committenti,

corredpto dei decumenti indicati ai numeëi 9, 3 e 6, e del sepeäÊ
altri;

1 richieste dello somministgazioni, rilaseiate dall'anterità diri-
gento;

2°.riceynte dei fornitori quando i pagamenti vengono offe,ttugt
dai Comun) ;

3° fatture delle spese non comprese in quelle per 11 vity, cor-
redate dalle dichiarazioni dell'autorità dirigente, attostanti la ren
golarità delle somminiptrazioni i.i indigte, e la presa in oerico
degli oggetti inventariati.
Alle catceri mandamentali, tutti gli oggotti mobili di tostiario o

di biancheria vengono pronoduti a cura dolla direziano,dolleL og-
ceri del capoluogo di Provincia. - Mod, 18, 19, 107, 108, 4,
18, 129.

§ 3. - Servizio del mantenimento• Detenuti nelle camero di sicuresza o di deposito
Modi di provvedere al mantenimento dei detenuti. Conti - Documentazione.

e

Art. 705.

At servizio del manionimento dei detenuti, ed alla somministra-
z one di quel che ocdorre ai vari bisogni delle careeri giudiciarie,
puó provvedersi per appalto ovvero ad economia, secondo le circo-
stanze e le località, osservando quanto dispone 11 regolamento sulla-
contabilità generale dello Stato.
Può anche (provvedersi al servizio mediante contratti a licita-

zione o trattativa privata, o per acquisti diretti o per convenzieni
o accordi ser:tti o verbali a diaria Asaa per razione o per servizio,
ma in qualunque caso, gli atti e gli accordi devono essero proven-
tivamente approvati dal Ministero. '

Quando il servizio procede per convenzioni o accordi, devono sem.
pre osservarst le normo del capitolato d'appalto in vigore.

Anticipazione di fcadi - Norme di procedura.
Art. 706.

Quando il eervizio del mantenimento ð eseguito ad eoooomia, - vi
si fa fronte mediante anticipazioni disposie dal Ministero a favore
delle prefetture, le quali a loro volta concedono i fondi necessari
alle Direzioni delle carceri di maggiore simportanza.
Por la procedura del servizio con questo sistema si osservano le

stesse norme relative alle ¢ase penali.
Giustificazione delle spese.

Art. 708.

La sommistrazioni di'vitto ai detenuti che si trovano nolle car-,
ceri di deposito dipendenti dagli uffl i di pubblica sicurezza o

dall'arma dei Reali carabinieri, si giustideano col prospetto mtm-
sile uello spese, al quale devono unirsi:

1° lo stato nominativo dei detenuti;
2° le richieste deli somministrazioni r11asciato dall'autoriti di

pubblica sicurezza, o dal comandante la stazione dei carabinieri;
3° Ie ricevute dei fornitori, quando i pagamenti sono antioi-

pati dal comune, dall'autorità di pubblica sicurezza o dal cdman-
dante doi carabinieri. - Mod. 109, 122.

O
Riepilogo dei conti.

,
Art. 709.

Tutte le somminiatrazioni fatte per le carceri della Proyinoia, 'st
riepilogano per cura della Prefettura in apposito prospetto da ras-
segnarsi ogni mese al Ministero, unitamente alle contabilità rela-
tive. - Mod. 110.

Norme per il servizio economico.

Art 710.

Le disposizioni contenute negli articoli dal 579 al 582, sono estese
al servizio delle carcefi giudiziarie, in quanto sieno applicabdi,

At t. 707.
Servizio della dispenta.

La spose fatto per 11 maatenimento ad economia mediante acqul-
sti diretti, isi giustificano di mese in mese.

Per le careeri giudiziarie, la contabilità deve constare deglptossi
modali prescritti per gli stabilimenti penali dall'art. 669, corredati
dei seguenti atti:

I rendiconto dcIle antielpazioni mod.$9 T;
2° stato nominativo dei detenuti entrati ed usciti;
3° stato dei supplementi di vitto distribuiti, con i relativi cer-

tilleati sanitari annessi;
4° crdini di pagamento, muniti della diahiarazione di presa in

carico degli oggetti da inventariarsi, e delle quietanze del creditori,
con le rispettive fatture;

5" stato nominativo degli agenti di eustolia entrati ed usciti
dalle intermerie;

6° stato delle giornate di prevenga delle guardiane.
- Per le leareeri mandamentali, le spe:o di mantoniteento sono au-
ticipato dai comuni, e la contabilità relativa ò compilata con l'elenco
delle spese, corredato dello stato nominativo dei dotenuti, doi buoni
rilasciati dall'autorità dirigente, e dello fatture dei fornitori debt.
tamento quietanzate.
Tanto per le carceri giudiz arie, quanto per quelle Inandainentali,

quando il servizio à fagto mediante convenzioni od accordi speelali
a diatsa fissa, pu razioni o per ser vizio, 10 spese si giustificano
mensilmente con _la pregazione di appositocoon)o dimo.9trativo,

Art. 71I,

Nelle carceri condotte ad economia quando non siano ammirair
strate dalla Direzione di um penitenziario, spotta a)Pantorità di-
rigente la sorveglianza sulla contabilità refativa alla dispensa, deh
sopravitto.

CAPo XII.

Servizi appaltati.e contabilità relativa.
Consegna del materiale mobile e del fabbricato.

IAventari e verbali relativt

Art. 712.

Quando.il mantenimen‡o degli stabilimenti carcerari dato in
appaito a .diaria fissa, il materiale infisso e moþile e i locan oo..
correnti per la conservazione dei commestibili o del combustibili,
por la preparazione del vitto e del sopravitto, si consegnano alla
impresa di fornitura, secondo le condizioni atsbilite dal contratto
dei servizi appaltati, compilando gli invontari, i Verball ed I pro.
spetti seguenti:

1° inventario e. Verbale di consegna del läcali;
2° inventario e@verbala di consegna dol meteriale mobile a

appaltagori;
3° verbal¼ di consegna del materiale mobile provvisto ecce.

zionalmente a tarioè orariale ¡
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go prospetto di cotifronto del debito delPappaltatore cessato
Yorso 11 subentrata;

5 prospetto di confronto del dabito dell'appaltatore subentrato
Yerse to stato;

6* verbale di consegna delle opero di' miglioramento eseguite
dqrante l'appalan compilarei di volta in volta.
Per lo riconsegne al termino dell'appalto, oltre agli inventari, i

Ytrbali ed i prospetti suindicati, si compilano anohe i seguenti:
a) elenco delle opere di rinnovazione e di miglioramento

eseguito da11'appaltatore oossato, per la guali gli compete inden-
nizzo ;

6) prospetto di confronto del debito e del oredito dell'appal-
tatore oessato verso lo Stato. :

Nessuna consegna o riconsegna avrà luogo sia per fabbricatt
oŒ ingssi, sia per materiale mobile nei riguardi delle carceri man-
damentalt. - Mod. 111, 114, 115, 117, 118, 120, 112, 116.

Itichieste per le opere di miglioramento at fabbricato.

Art. 713.

Le opdre di miglioramento ai fabbricati orontualmente eseguite
galle imprese di formitara con diritto a compenso in due di ap-

devono giustincarsi mediante la prodtiziono delle richieste
relative rilasciate dalle autorith'airigenti degli stabilimenti carce-
tari, nelle quali questi avranno cura di indicare l'autorizzazione
Ministeriale ottenuta. - Mod. 119.

Inveatari e verbali -. Tasso di bollo e registro.

Art. 714.

Gli tayentari e i verbalt di consegna si compilano tanto nel caso
che l'amministrazione e da il servizio, o suboatri all'appaltatore,
quanto in quello in cui up'impresa subcatrij ad un'altra.
Talt atti vanno soggetti alle disposizioni dolla legge sul bollo o

registro (e le relative spese sono totalme\te a carico delle imprese
di fornitura.

Inventario del materiale mobile.

Art. 715.

11 materiale mobile dato in consegna alle impreso di fornitura

si inscrive a cura del contabile o dell'autoritLdtrigente sul regi-
stro inventario. - Mod. 120.

Richiesta delle somministraziani.'alimentari.
Art. 716.

Per le sommimstrazioni alimentari occorrenti agli stabilimenti
enroerari, si compila giornalmente, in doopie esemplare, la relativa
ribbiesta di out una copia a consegnata all'appaltatore.
Oooorrendo gurante 11 giorno qualche nuova somministrazione, si

e mpila con lo stesse modeUo una richiesta suppletiva.
La richieste delle raztoni di pane. e di minestra per i detenuti

nelle carceri di.deposito dipendenti dagli uffici di pubblica sica-

rozza, o dall'arga dei Reali carabinieri, si fanno all'appaltatore
inediante buono speciale. -- Mod. 121, 122.

Dura degli agenti di custodia nelle infermerie.

Art. 717.

Per gli agenti di custodia curati as11'informeria, si corrisponde
all'appaltatore la diaria stabilita dal regolamento del Corpo.

Economie sul vitto e compensi relativi.

Art. 718.

Delle economie eventuali sul vitto che l'appalta'ore fornisce, cioè

delle diferenze fra le quantità dei gel eri prescreti dal regola-

mento, e µeile ettetiivamente earnminiMrate, si t ene esatto conto

allo scopo di sottrarne l'importa dal e edito trimentste dall'appal.
too stesso, tenendo per base i preza della n,ere irialt locati.-

yessuna economia può essere pero tollerata enl peso del pane,

ogni mancanza dovendosi onmpensare volta per Yolta, con altro
pane di qualità eguale o superiore.

Campioni dei genert alimentari.

Art. 719.

Per norpaa costante nelle verificazioni ordinarie o straordinarie
e oome elemento di confronto nei giudisi di acdottazione o di ri-
Auto dei generi di vitto che, in seguito a contratti, gli appaltatori
devono tornire agli stabilimenti carcerari, si costitufsc>no al prin-
cipio dell'appalto i campioni relativi.
TAle castituzione à aceertata da un verbale firmato dalle parti,

e i campioni vengono conservati negli unici di Direzione, distinti
per ciascun genere, in reeigienti dt vetro bem suggellati. Si proerde
con lorstesse norme alla rinnovazione periodica di quellt ehe sono
soggetti a deperimento.

Verificazioni dei generi forniti dalle imprese.
Rifiutt - Ricorsi.

Art. 720.

I generi somministrati da fornitori vengono giorno per giorno
verifloati per l'aceertamento deHe qualitã e quantiti a cára deli
Pantorità dirigente o di un impiegato d a essa all'uopo delegato. Del
risultati di tali veridessioni si tiene nota in un registro.
Quelli fta i generi forniti che si risoontrana non avere 1 pre-

scritti requisiti, veogono dalla detta autorità, previa 11 parero
depresso per iseritto dal medieo-chirurgo, riantati mediante ver-
bale. '

È in facoltà dei fornitori di appellarsi al prefetto della Provin-
cia contro le decisioni dell'autorità dirigente. In questo caso i cam-
pioni dei generi che formano oggetto di contestazione, prelevati
dalla Direzione sulla massa deHa fornitura relativa, vengono chiusi
e suggellati col bollo di ufneio in pacohi che, tirmati dall'autorità
e dal fornitore, o dal solo funzionario dirigente, quando 11 fornt-
tore non intervenga o si dinieghi, sono trasmessi, insiemo al Ter-
bale di riñato, alla prefettura della Provincia, por le sue deci-
stoni.
Il ricorso al protetto non sospende gli efetti del riguto pronun.

ciatoMall'autorità dirigente. - Modelli 123, 125.

Richieste all'appaltatore - Inadempimento.- Verbau.

Art. 721.
' Le richteste del materiale mobile, compreso nell'appslto, e quelle
di scorte di viveri e di mediolaali, staccate da un registro a ma-
trice, si fanno all'appaltatore nella qualità e quantità necessaria ai
termini del capitolato d'appalto.
Per I dempimento di ogni provvista é fissato sempre on termine

perentorio da otto a quindici giorni, secondo i casi.
Quota teratine può essere abbreviato in caso di evidente urgenza
Di ega ritardo o inad'empimento alle condizioni del contratto,

deve comp¾rai verbale, invitando l'appaltatore a interYeoirvi, o
deve provvedersi d'uffleio a norma dello speciale capitolato d'oneri
Se l'appaltatore non interviene, 11 verbale à compilato in sua con-
tumacia, o gliene ò rilasciata copia. - Mod. 124.

Conti trimestrali degli appaltatori,
Doonmentazione centi riepilogativi.

Art 722.

L'impresa dalle forniture presenta alla Direzione alla fine diogni
trimestre un conto dimostrativo delle nomministrazioni fatte al car-
cere, che viene poi corredato dei swarati documenti:

1 stato nominatiYa dei dt 'noti entrati ed usciti, con relativi
ordini di carcerazione e searc racione;

2 prospetto dimostrativo dei supplementi di vitto distribuiti,
coi relativi certificati sanfari;

3° richieste giorna iece deue kommicistrázioni alle carceri;
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4° conte dimostrativo delle somministrazioni fatte per le ca-
mere di sicurezza;

6 stata nominativo dei detenuti nelle camere di sleurezza;
6* richieste deue razioni di pane e di minestra pei detenuti

nelle camere di sicuozza;
7° gota dello guardiane aventi diritto aUs somministrazione

della razione giornaliera di pane;
8* rieeYate delle somme pagate ad ospedali o ad altri istituti

sanitari fuori del earcere per la cura dei detenuti;
9° documenti giustineativi delle trattenute all'appaltatore per

multe, mereedi, spese fatte d'ufRoio, manatatti provveduti da case

penali e mimili
Per gli oggetti provveduti dall'industria oaroerarla, gli ordinativi

di pagamento della prefettura devono essere commutati in quio-
tanza in conto Droventi delle manifatture, a favoro della easa tor-
nitrice. -

Le multe si giustinoano con la produzione dei verbali; gli ac•
quisti a danno dell'appaitatore, coi verbali di riduto o di mancato
servizio, con le fatture munite dolla dichiarazione di carico nel-
l'inventario e con gli ordini di pagamento; le mercodi con lo stato
omonimo munito della diohiarazioni di riconosoimento del debito
da parte dell'appaltatore e della dichiarazione di accreditamento at
conti dei detenuti e ai proventi dell'erario.
L'impresa presents altrosi, trimestralmente, in triplice esemplare,

tin prospetto riepilogativo delle somministrazioni fatte nelle careeri
della Provincia che viene lignidato dalla ragioneria della profet-
tura. - Modelli 129, 107, 106, lß0.

Conti delle somministrazioni alle case penali appaltate.
Art. 723.

Per lo somministrazioni fatte alle hse penali, gli appaltatori pre.
sentaaosalla scadenza di ogni trunestre ii conto dimostrativo, al
quale vanno uniti i documenti indicati nel precedente artioolo, eo-
eetto quelli di cut si nn. 4, 6. 6 e 7; oltre lo stato nominativo dei
detenuti entrati ed usoiti, il quale A sostituito da ago stato di con-
tro11e del movimento dei condannati. - Modelli 129 e 131.

Controllo della coptabilità.
Art. 724.

All'autorità dirigente nelle carceri giudiziarie e al vice-direttore
nelle case penali spetta rhpettivamente fastono di controllo sulle
contabilità riguardanti i ser Vizi appaltati.

CAPo XIII,

Contabilia diverse.

Stipendi al persona,le di amministrazione aggregato e di custodia.

Art. 726.

La nota nominativa degli stipendi e degli assegni al personale di
ammiraistrazione compilata dal segretario, à trasmessa, non più tardi
del giorno 18 di ciascun mese, alla Delegazione del tesoro della

Provincia, la quale provvede al pagamento sopra ruoli di spese
fisse emessi dal Ministero.

Le te nominative degli assegni al personale aggregato e al per-
80n

.

1 custodia, esclusi g i inservienti, compuate egualmente dal
segr' kio sono inviate ogui mese alla Prefottura della Provincia,
la qualé emètte áll'uopo un ordine complessivo di pagamento inte-
stato al contabile o al dirigente secondo 1 casi. All'ordinativo ven.

gono unite le note stesse, che il contabile restituisce poi alla Pre-
fettura con le quietanze dei singoli individui.

Spese di trasporto dei detenuti.

Art. 126.

Le contabilità delle spese di trasporto dei detonati e corpi di reato,
e quelle per le traduzioili dei detenuti maniaci e dei minorenni di-

scoli vengono inviate trimestralmente dalle Prefetture al Ministero,

corredate dei documenti presoritti dai capitolati d'oneri pei serv(zi
in appalto o di quelli stabiliti da speciali istruzioni poi servizi in
economia.

Speso diverse.

Art. 727.

.
Tutto le altre spese che il Ministero ordina alle Direzioni degli

stabilimenti earoerari, si giustificano nel modo stabilito dai regoW
menti, o come venga'prescritto di volta in volta.

CAPo XIV.

Servizio di contabilità.

Doverl speciali del direttore.

Art. 728.

11 direttore deve regolare l'aißministrazione economica dello sta.
billmento secondo le massime di buon governo e di saggia eso.
nonna.

Compete principalmente al direttore:
1° disporre la compilazione teljo stato di previsione o del conto

economico, di cui agli articoli 568 e 560;
2 richiedere gli aumenti di fondi, e proporre gli.storni da un

articolo alPaltro del bilancio, ginstidoando le relative proposte;
3 autorissare een la sua firma sui rispettivi registri ed or-

dini, le riscossioni, i pagamenti di danaro e i movimenti di enira'ta
e di useita, di carico e scarico delle materie;

4· ricevero e quindt depositare in oassa i valori ohe perven-
gono ai oondannati, a norma dell'art. 638; .

5° procedere periodioamente alle rioognizioni in conformità
degli articoli 682 e 683 del materiale, rilevarne le condizionidiser-
Vibilità, e curare, sa proposta del vicodirettore e con Pintervente
del contabile, il passaggio fuori uso degli oggetti inutili ed insere

vibib, disponendo 11 versamento in tesoreria, in conto proventi
eventuali, de]Ie somme ricavate dalla vendata degli oggetti stessi;

6© tar sorvegliare il consumo degh effetti, altrezzi, utensili, ed
altri oggetti dati in uso ai detenuti, autorizzandone riparazioal e
rinnovamenti e faosado addebitare agli utenti i risaroimenti da essi
dovuti;

7 Ormare gli ordini da consegnarsi ai capi d'arte per la 05e·

onzione dei'lavori commessi aHe ofucine;
8 autorizzare i ribassi del prezzo di vendita dei manufatti a

norma delPart 612;
9• eseguire improvvise verincazioni alla Cassa ai sensi del-

l'art. 868;
10• aceertare almeno una volta all'anno la regolarità, la coa•

eistenza ed il movimento del fondo dei detenuti;
ll sorvegliare 11 movimento del denaro e del.Valori nelle

casse della Direzione, promovendo le operazioni (di introduzione. e
di estrazione dei medesimi dalla (cassa di riserva, e ûrmando' oom
gli altri impiegati, detentori delte relati,ve chiavi, il registro ap-
posito;

12° procedere all'estimo del materialo per la compilazione degli
inventari a fine di esereizio, ûrmando il verbale relativo (al depe•
rimento ed at cali, da compitarsi in caloe agli inventari stessi, salvo
quanto è disposto dalfart. 615 sui prodotti agrioon. •

13• gare le proposte per appaltare la somministrazione deLge-
neri, deue materie e di quant'altro oooorra durante l'eseroisio;

14° provvedere per Pinvio alle direzioni designato dal gig..
stero, delle somme devoluto alle Societå di patronato, previa Ae-
trazione delle eventuali speso di vaglia. - Mod. 26, 8.

Attribuzione e doveri del vloedirot‡ore.
Art. 729.

L'azione del vicedirettore è principalmonte di controlto, o si

esercita in modo speciale sulle scritture.
Compete principalmento al vicédirettore :
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1° c:mpi'are lo iAitogŠraŸisionÍeÑ1f ãonto economica se-
guendo le istruzioni del direttore ;

2° provvedere alla emisáione delle richieste dei generi e delle
materie oocdrrenti allo itsŠÍÍmèito, e ourare la ossouzione de'le
introduzioni relative. provlà formale veriflòîzione, col concorso del
contabile, delie qualità, quantita enr6:zo, rilatolandone dichiara-
zioue sulle fatture dei fornitori, lerquill dovranno essere compilate
nelle forme prescritte dalle loggi e.dat regolamenti in vigore e se

.

parktktgente per i dirársi ahiedÏi di ¿pešs;
3 vigilate eht aalle Ïa'vbikia àòn fãoãia spoco di ma-

terie, e che nei inagázálhiiÍngteWe géeiis ÌØoÈate si custodi-
soano con ordine e siano mùúite dei cartelÏini prescritti;

43 preparare gli ordini di riscossiono e di pagamento del da.
naro e tener sempre a‡glifani i piosyletti dálle variazioni noi di-
Verst inventari, sottoponendoh·giórnalmente alth firma del direttore;

5° attendere all'esatta tenuta det rogist o di controllo della
cassa, of assieucarsi dill'Jmmodi fa e3ecuzione dei pagamenti dt-
'tipodi, e pt'endere nota äelle colohne ali¢óith del 'dopto registio
delle roante pagate eNiella¾ata delle quietinte dei croliitóbi, at-
teniendo ad appo-ra quest'aLima indicaz:one, per i pagamcati die.
gaiti coa vaglia o I altri tildli che Alf1:lazio piófodtate 10 rideful e
zolativo ;

6* vigihre sulla regolåre aniministrazione hël fondo dei dete-
nuti, o sull esatteidafdèlle're1xûve'sepit‡ìi azibni;

7• eotnpilare Ìo%tätoididist ibuE ØdeÑOthiÝà i eiot'o o 10
till firma del direttoto o ini hei's, per ‡1 gloinú¾uk ifo teneido
entto conto delle dispodzioni dio dido disciplidare e della pie.
scrizionia dietetiahe ;

6 promuovere ewikiliro la consegnaldelle insterie prime ai
capi d'arte e dei manuTint -sil Idigassino, rídiali fa consegna di
ttttti i nistoriali, lufissi e mitüngttiger il ffbbëi afo; ,

4 tenere il re dstro 4eëÍtfostiini dái diààtki, ifirmare icar-
tellini prescritti dall'nt. 609, jrovvedere alli 'rièroaa in earko
degli avanzi delle materie prime ed acedssoile, o'vigilare sulla to-
htita dei registri intorril d lle offinirie;

10 controllare i'¡io nieisi d'titeita dei sinnafatti e degli altri
'orgotti tanto di proptiotWatarfaÌe Alnahto dk¼li¾iigitato i o com-
lulttenti;

11• compilare glf3táti bieË9ili del TaŸ Ti Ålfa mano d'opera
relativa spettante al detonati, sottoporli alla ûrma del diretto:e,
Vegibtî'ärli'a controllo e liõîõia'honiog'datlinä! coaf.ibue per la oe.

correnti registrazioni;
12* spedire le fatture outiote 441 pt••zzo 'di lavorazione e del

manufatti venduti o cadati gratuitamente, fede¾ 11 registro di
conto corfente deg10M6dti inibiéssi ¿dn l'anihiinfitrazione, o

compilare alla fine di ogni trimestre, di esero121o o di gestione,
l'elenco dei cre litt ;

13·plotinoverelaliquigizione del reditie delle passivhä
dell'Amministia:fo1d'in mö't'o che alla Ahe 'delPesercizio aos si
abbiano þossibilmente*rêsfdríi ;

14° torvegligro sàlletspese dei dètentitik rilaiolare la richiestä
3all'ittoaricato della proydste'dei·generi relativi, assicurandosi del
regolare addebitamento delle spese giornaliere sull'apposito registro
e dello scarico dellemeddstrhe'sifilibretti di'conto corrento;

15• compilare la situis;oaa della materie da lavoro dei com-
inittenti quando ocoërËá, e sempre älla fine idelfesercizio e degli
appalti;°

16° vigilare che dal magazzinointerno deLviveti o dagli ap.
paltatori siano fat o in ora debita lo somministrazioni dei viveri,
dei oombustibili e degli altri goberi occorrenti alla cucina, alla in.
Jermeria, alla Javandepla ed agli altri servizi;

17° sorvegliare sulla migliore possibile conservazione doi generi
vittuari, del materiale mobile esistente nello stabilimento, e del
vestiario indossato dat ondannati, da annotarsi ocIlo speciale re-

gistro; noneh& su tutti gli oggatti et utens li cae essi adoperano,
fasando al direttore le proposto necessarte .per la loro riparazione
p .ianovagene e per gli eveMunti gisiteim ati¡

18 compilare le noto del vestiario e del corredo dei condan-
nati trasteriti, e quelle degli effetti distribuiti ai deteguti liberandi
sprovvisti di fondo ;

19* vigilare sull'esoreizio della dispensa del sopravitto, quando
condotta ad e onomia, e sul regolare procedimonto della relativa

contabilità; sottoporre all'approvazione del direttore laitarifthjei
generi e le successive modificazioni; tenere l'apposito registro di
controllo, liquidando ogni fme di mese l'utile ottenuto, da Yoraarsi
ai proventi dell' Amministrazione domestiaa. - Mod. 1, 2, 3,.37,
53, 4, 4-bè, 5, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 11, 68, 40, 41, 42, 54, 479, 80,
80 bir, 78, 6, 12, 93, 73, 74, 75, 38, 39, 61, 15, 72, 91.

Attribuzieni e dovert del contabile.

Art. 750

11 contabi!e ha la gestione del denaro e delle materie occorra.ati
poi servizi dello stabilimento, ed è sottopasto agli ob'bÚghi ed aHe
responsabilità comuni agli imoiegati investiti di tale incarico,.a
norma del.regolamento per la contabilità generale dello Stato.
I suoi principali doveri sono i seguenti:
1* tonera con la massima esattezza ed in corrente 11 libro di

Cassa, i regisfri inventari del materiale e quellt ausiliari; i registri
e i libretti di conto corrente degli agenti di custolia' e dei .dotp
nati, il giornale defla eposa di sopravitto e quello del movimenta
dei generi del magazzino per la dispensa condotta in economia;

2° riscuotere e pagare con monete o valgte Al oorso legale
le somme indicate dagli analóghi ordini scritti emessi dal diest-
tore, e rilÅselare o ritirarg rispettivamente le corrispondenti quie-
tante, conservando i dosamenti divisi seoondo i vari rami di am-
ministrazione;

3° presentare giornstmente al viceditettore gli ordini di pa-
gamento quietanzati, od i titoli fatti emettere per l'estinzione dei
medesimi, affinchè ne venga presa nota sul registro di contrállo;

4 compilare al principio di ogni nisse e di ognitrimestre per
i due rami di Amministrazione, domestfoa e industriale, il rendt-
conto de'le entrate acoertate, unendo a duello trintestrale 11 rie-
pildgo degli ordini di riscossione e l'elenco dei crediti;

5* consegnare al vicediréttore alla fine di ogni mese Polenco
delle spese minute fattè dai condannati per la compilazione dåly
l'ordine di pagamento rela,ivo; IAlicero gli elencbi delle spese por
le tre amministrazioni, domestica, industriale e del Pfabbrie'ato, ri-
portandone i totali distinti par artieolo sui prospetti riepilogativi
e corgpilare gli elenchi stessi periodicamente per le cóntabildispo.
ciali ed a fine di esemizio quelli delle provviste fatte a Ô-
dito A

'6° efettuare la consegna e la distribuzione dei generi com-
mestibili, secondo le richieste quotidiano e periodiche;

P efettuare la consegna delle materie da lavoto, degli uten-
sili e degli attrezzi al capi d'arte, ed il ritiro dai medesimi dei
manufatti e dei prodotti richiedendo e rilaselindo ricevuto stÏi re-
gistri relativi;

8• riferire al vicedirettore sulla convenienza e ipossiþijità (i
ridurre o di aumentare 11 pezzo di vendita dei manufatti;

9• riferire nello stesso modo sulla; neccasith di riprendero.in,
earloo materie od oggetti economizzati o sopravanrati;

106 tenere il gieraale delle vendite e cessioni dei manufatti e
prodotti, e sottoporlo pgai giorno alla firma del vice d tore o

versare in esssa la somma ricavata dalle vendite medest
' 11° rilasciare i perm ssi di uscità dei manufatti, del oilotti e

di qualunque altro oggetto, tanto di proprieta erarfale, finanto di
appaltatori o committenti, vigiÏando sulla esattezza e regolúritå
delle spedizioni;

12° pässare il giornale delle vendite al vicedirettare per . Io
iscrizioni dei credlti nel conto corrente relativo;

136 tenere ordinati e distinti nel magazzino le materie Ás la-
vora e i manutatti, segnando sul cartellino le distribuzioni delle
prime e le vendite parziali degli altri;

14° coAservare gli oggetti narticol:ri dei condannati cùrandona
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lorlzione nel registro appasito o tenendo prosente la disposiziane
'art. 2M ultimo .oapoverso ;
1 compilaro alla fine dell'esordizio o della sua gestione:
a) i conti giudisial det proventi delle due amministrazioni

testica e intustriale, dei for li degli agenti di custodia o del
lo dei condannati, corredranloli di tutti i documen giusti-
tivi:
b) 11 prospetto di situatione della contabilità del materiale

debbono unirsi i prospetti delle variazioni agli inventari*ed il
to giudiziale relativo, allegandovi tutti gli inventari del mate,
se 10 stato di confronto fra i risultati della cassa e quelli del
erige, il conto della trasformazione ed 11 verbale di verifica-
le della cassa a fine di esercizio, e di consegna della cassa stessa
passaggio di gestione;
c) il riepilogo dei diversi conti giudiziali da presentarsi alla

to dei conti, ed elenco dei crediti alla fine dell'esereizio o di
tione;
d) i prospetti del movimento del motorialo mobile ed inflaso

proprietà dolfo Stato;
e) 11 conto di amministrazione della dispensa del so'pmvitto

de‡enuti condotta in economia, conservando i documenti di
rata e di uscita, ol 11 registro del movimento dei generi:
16* tenere tutti gli affri registri che si ritongano, necess:wi peg
regolarità ,della gestione. Mody 3, 13-bis, 43, 44, 45, 46, 47, 48
33) R. P. C. 20, 21, 65, 76( 70, 83, 14, 22, 23, 35 R. P. G., Š4, 56
31, 32, ,¶3, 34, 35, 57, 58, 50, 60, 71, 42, 61, 7, 89, 66, ô7, 92, 93
17, 23, 93, 18, 19, 27,-28, 40, 41, 51, ß8, 55, 53, 54, 50.

Estoasione al compatista dei doveri del contabile.

Art. 731.
,

l'utti i doveri di cui al precedente articolo, sono comuni.ai com.
.isti incaricati di una gestione conta,bile.

II" partecipare giornalme'ate al dirottore, in relaziopo alfar-
ticolo 617, tutti gli' aumenti, lo diminuzioni, i movimenti deEbó-
stiáme e dei prodotti;

12* redigere e presentare al dirottore prima della-6ne dell'anno,
- le proposte del lavori, di colti.vazione e di miglioramento da ese-
guirsi nell'anno successivo, unendovi un prospetto della sposa ap•
prossimativa por oiascun lavoro;

13° rendere. conto annualmente dell'opera saa don una pae‡i-
oolaÊggiata rolpzione. Mod. 41, 90, 40, 87, 87•õis, 85.

Attributioni e doveri del dirigente, assistente tecnico
o capo d'are.

Art. 733.

Oltre i doveri loro imposti dagli articoli 139 W seguenti del pre-
Bente regolamento, 11 dirigente, assistento tecnico o 11 capo d'arte
devono:

1° tener nota in apposito registro de le materie da lavoro i·i-
covute dal contabile, dindosi scarico df mano in mano di quelle
impiggato nel lavori eseguiti;

2. Indidare con precisione ai funzionarl incarienti dolÌ'extimo
dei manatatti, le speaie e le qualità delle materie 1mpîeíafe in
ogni singolo lavoro, e le altre spose aooussurio delle lavorazißiti.

3. Tenore il regirlira della attuasione giornalteza dell'ofaga, in
cui sono Indleati i condannati presenta at lavora o gli econÚ, o

darne notizia al comaalagte,! capoguardiÃ o oàpo sorvegilintiper
la regolate teauta della situazione gäne.ale. '

4. Vigilire che i lavasi eseguiti dai condannati siano notaÑsul
conto corrento e enl libréito di clasonno in utodo chisto o preciso,
e che le riparazioni eseguite per conto dell'Amministrazione sieno
annotare sul reg.stro iudicato alPart. Oy3. -- Mod. 79, 80, 60 bit,
81, 82, 83, 84.

Responsabilità degli.impiegati in materia at unntaattui
Attribuzioni e doveri dell'agronomo. Art. 738

Ari¡. 732.

ompetono all'agronomo lÛ«ttributioni seggenti:
1* formare, d'accordo ool direttore, il piano organico del lavori

soltiv¡izione di out all'art. 614, limitando le spesa a quella strate
lente necessafia nell'interesso dell'azienda:
2* compilare i dise'gni, i calcoli, i piant di strade e di edifici

anlai;
-' 3* Vigilare sui lavori agricoli, sulle misurazioni dei lavori a
timo e salle scritturazioni relative tenute dal persönsle subal-
no;
4* proporre al direttore le f,ariffo dei lavori a cottima e a

rnator la classificazione dei condannati da applicarsi al IÁYoro
ahico, e segnalare quelli meritevoli di speciali (compense Iler
ori straordinari.compiuti. sia per la natura dell'opera _richiesta,
jer la durata'eic'ezionale dei lavori stessi;
.5* sorvegliare sulla buona conservazione delle macchine, degli
rezzi ed ytensili, sulla custodia e sull'allevamento del bestiame;
6• contribuire a rondere quagio è più possibile proûcua .la
nda agrarip, o lo altre industrio afflat sussidiarie esercitate nella
nia;
76 consegnare i raccolti di qualunque specie al contatile, riti.
dono ricevuta sugli appositi registri;
8• rilasciare ricevuta al õontabile delle materie ed oggetú con-
atigli per l'uso e la trasformazione;
9 attentere alla buona conservazione e manipolagione

,

dei
dotti, snóhe dopo passati nel magazzini e dati in consegna al
bhe, col qua'o divide la responÿabilità di animanchi, clisper-
e cali non giustifleati a tempo opportuno:
06 teriore il registro giornale, quelli dei conti colturalf e quegli
li Ir aussidiari che ritenga utiff a seconda de)Io sviluppo e

anoto delle coltivazioni, e foralte alla Direziong i dati necos-
^= Ta ammikwise innf aantahili•

Ferina la te ponsabilità di.out alPart. 67 della logge.di ooptabl-
lità generale dello St-to, e.salve la ingerensa,o la sorvogliassache
incombono al direttore sopra ogatpatte di servizio, clasouno degli
impiegati deha Direzioná ohe àbbia attsibustoni proprio nell'Ammt-
nistrazione euenomica e di contabilità, risponde dell'esattezza, re-
golarità dei registri, della rpedizione degli atti centabill o del-
l'adempimento delle relative attribuzioni cho dipendaho dal suo
umoto.
Il girettore=6 personaJmente responsablie, ik ognoorso col fico

dirottore, delle uccedenze di spese in confronto agil' stanziamËnti
approvati, e dàlle speso ûttto senza atttylisäsióne; nú casi i cut
gaasta 6 d'obbliga, salve le r.pose proveegte dá,ndeessità strabidi.
nat'io ed urgenti, per le quáli riperisce i¡nmodlatamente al 3fini
stero.
È Iesponsabile altreal sol Ticodirettore, col contab I• e oÖl capi

d'arte, della regolare tra.formazione dolla mateÃ nellá oßlcine.
11 vloadirettore od 11 contabile possono opporsi ad ordini 180 essi

stimino irrogolarl o contrart alle disposizioni da questo regolamento,
a quelle euila sontabliità generale dello útato od a qualsiasi altra
dispopzione in vigore, esponendone i motivi in una dichiarastone
al direttore per loro diúsarico. Tale dieluarazione à trasmeÃa ¢al
direttore al Ministero por lo sùe deoisioni, ed la aÛesi di (àÔste,
>1 dirottore stesso patra ordinare che sia dato corso 41 Proffedi-
mento, assumendone la relativa responsabilità.

Disordine nelle gestioni contabili.

Art. 735.

Se 11 direttore aceerti mancanza di danaro la cassa ó di materia
nel magtssatui, o qualslael disord1üe nelle relativo gestioni, aûozi-
táuaCtemporaûeaniento il,oontabile dall'uficio, o quando occorra,
aache il vicadirottore, rifercadone immediatamente al Ministero
por i proYvodimenti ulteriori e dà, secondo 1 casi, tutte lo dispe
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sizioni che sono in sua facolta por tutelare gli interessi dell'E-
reno.
Il direttore 'denunzia particolarmente il contabile, allorcha rilev

nella verincaz'one delle materie prime e dei manufatti nei magaz-
sint, dei sopravanzi di out detto impiegato non abbia a tempo op-

portuno fatto 11 debito raPporto per la ripresa in carico

Disposizioni transitorie.
Verineazione semestrale del materiale.

Art. 73ô.

Sino al termine degli appalti in corso, alla scadenza di ogni se-
mestro, l'autorità dirigente procede, o in via diretta o per mezzo

di un suo delegato, all'aceertamento di tutto il stateriale mogile
esisteate nello stabilimento carcerario e nei magazzini alta sua di-

pendenta oonsegnatò all'impresa e ripartito secondo il relativo stato
di servizio, prendendo nota di tale accertamento su verbale, com-

pilato in doppio esemplare, in contraddittorio dell'impresa stássa,
o ja sua*eontamaois ove questa non intervenga.
Un esemplare del verbale è inviato alla prefettura nei primi dieci

giorni successivi alla seadenza di ogni semestre.
La pretettura esamina i verbalt di verificazione di tutte le ear-

eeri della Provincia, emette le disposizioni necessarie, e quindi 11

riassume in un prospetto e li rassegna al Ministero.

Certincati di provenienza degli oggetti forniti.

Art. 737.

Por gli oggetti nuovl introdotti nel semestre, che l'appaltatore ha
l'obbligo di aequistare dalle manifatture carcerarie, cocorre siano

presentati volta per volta i certinesti di proveniensa da rilaseiarsi
dat direttori delle osse penali fornitriol: certineati che ei uniscono

al verbale di ToriOsazione semestrale.
Per gli oggetti usati ceduti nel semestre da altri staliilimenti

eareerari, basterà unire al verbale un certineato della Direzione

codaate.

Bolli di accettr.zione o di rifiuto.

Art. 738.

Tatti gli oggetti introdotti dall'impresa nello stabilimento per 11

servizio dei detenuti, devono essere mantti del bollo di accetta-

stone. Gosi pare tutti gli eñ°etti dichiarati fuori nao o giunti da al-
tre careeri in cattive condizioni, debbono essero marcati non bollo

il rianto, per evitare che possa'no porsi in diaribuzione.
I helli di aocettazioneŸ o di rianto, da imprimersi don inohiostro

indelebile, devono esfere conservati dall'autórità dirigente, RA pos-
sono darsi in consegna ad alcuno.

Roma, lo maggio 1920.

Visto, d'ordine di Saa Maestä il Re:
Il mingsgro delfingerno

NITTL

liegio decreto 10 marzo 1921, n. 362, contenente dispo-
sizioni per il pagamento del contributo annuo

eke, ai termini dell'art. 42 del Regio decreto-legge
21 aprile 1919, n. 603, deve essere eseguito dalle

imprese di assicurazione, stazionali ed estere, di

qualsiasi natura.
VITTORIO EMANUELE III

.
gar grasia il Blo e per voloath tella Nazißes

RE D'ITALIA

n. 603, concernente PassicurazioÀe obbligatoria oc

la invalidità e la vecchiaia ;

Veduto il decreto-legga 3 giugno 1920, n. 700,
istitu'ace il Ministero per il lavoro e la previd
sociale;
Sulla proposta del Nostro ministro segretaric

Stato per il lavoro e la previdenza sociale, di conc
coi ministri per il tesoro e. per Pindustria re i

mercio ;
Abbiamo decretata e decretiamo:

Art. i.

Il pagamento del contributo annuo che, ai ter
dell'art. 42 del decreto-legge 21 aprile 1919, n.
deve essera eseguito dálle imprese di assicuraz:
nazionali e estere, di qualsiasi natura, contem]
nell'articolo stesso, à regolato dalle disposizioni
presente deoreto.

Art. 2.

Il contributo à calcolat'o in base ai premi efet
mente incassati per ass!curazioni stipulate o ese¡
nel Regno, ivi comprese le quote di premio paga
riassicuratóri.

Art. 3.

Entro il primo trimestre di clasoun anno gli er
cui nell'art. I rimetteratino un p.rospetto dei prer
cui nell'art. 2 erelativi all'anno precedente, al 2

atero per il lavoro e la previdenza sociale o al 1

stero per l'industria ed il commercio secondo o

tratti di aësicurazioni sociali o di assicurazioni
vate; i Ministeri predetti stabiliranno l'ammontar
centributo dovuto da ciascui ente e ne darannt

municazione at singoli enti.
Art. 4

Nel primo semestre di ciascun anno i Minister
il lavoro e la providenza sociale e per l'industria
columercio coniunicheranno l'amiontare dei conti
dovuti dai singoli enti di cu n¼ll'à;t. I al Mini
del tesoro, il quale provvedera per la riscossione
l'iniputazione di éssi al capitolo del bilancio per
trata : « Rimborsi e concorsi dipendenti da spesi
diparie, inseritte nel bilancio del Ministero per
váro e la previdenza sociale ».

' Art 5.

Se il prospetto di cui nell'art., 3 non ò comm

da uno degli enti di cui nell'art. 1, nel termine i
lito nello stesso art. 3, o so il <omkributo dovuto
à versato entro trenta giorni das quello della pa
pazione fatta all' ente .

dal Ministero per il 4

dovrà essere versata dall' ente un'ammenda d

una per ogni cento lire di contributo e per



sia denunciato un ammontare di premÏ inÈeriore a

quello efettivo, sulla differenza sarà applicatd un

contributo in misura doppia di quella stabilita.
Krt. 6.

La prima denuncia dei premi agli effetti dell'appli-
cazione del presente decre'to sarà fatta nel prim'o se

:mestre dell'anno 1921 PGLi premi incassati nell'anno
1920; e la comunicazione al Ministero del tesoro di

cui nelPart. 4 del presente decreto sarà fatta non oltre
il, 31 ottobre 1921.
OrdinÑmo che il presente decreto, mtPJito'del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti. del Regno d'Italia, mandando a

ohfunque spetti di ossor arlo e di fprio osservare,
Dato a Roina, addl 10 marzo 1921.

'VITTORIO EMANUELE.

Lanator A - FACTA - AL1IESIO.
Vists, B ettard reigmi: Fxas.

Regio decreto-legge 21 marzo 1921, n. 400, che concede
una retribuzione strordinaria a talune categorie
del personale dipendente dal Miniskro dell'istru-
zione pubblica.

VITTORIO EMANUELE, III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE IPITALIA

IFRitenuto c11e gli articoli 24 e segu6nti del R. decreto-
Luogotenenziale 23 ottobre 1919, n. 1971, rêlativi al
fondo per assegni di cointeressenza non vennero
estesi al personale insegliante delle IJuiversitt," degli
latituti d'istrutione supeMore, dògii - Istituti supöriëri
di ufagistero femminife, delle scuole medie e normali,
degli educandati e dìgli Istituti- di bélle arti, di musica
e di arte drammatica
Considera.to cha l'Istituto delÌa cointeressenza, così

come fu ordinato nel decreto-legge guccitaÎo, anon
trova applicazione nell'oi·dinamengsoolastico, dove le
oattedre vacanti vengono necessarièmente coperte con
incaricati o supplenti;
Considerato tuttavia che il decreto-legge 29 ottobre

1920, n. 1521, ha, per il solo esercizio 1919-920, sta-
bilito norme che rendono il premio di cointeressenza
affatto indipendente dalÌç economie conseguite a causa
delle vacanze dei posti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro minisko segretario di

Stato per la istruzione pubblica, di concerto col mini-
StrO del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo•

Art. 1.

A ciascun pre sare onlinario o straordinario delle .

níversitàî, degli Istituti di istruzione superiore (com-

prési-i pròfessori di cui all'articolo _2 del R. deoreto
17 agosto 1919, n. 1707) e degli Istituti superiori di
magist ro femmÍnile, cþe abbia prestato. eervizio du-
rante l'esercizio 1919 920, à concessa a titolo di retri-
buzione straordinarilì, la somma di fire 750.

Art. 2.

A ciascun capo d' Istituto e Uciascun insegnante di
ruolo di scuole medie e normali e di Istituti di Belle

,arti, di arte muéioale e drammatica, che abbia pre-
stato servizio durante. Pesercizio finanziario 1919-900
ò concessa, a titglo idi retribuzione straordinarla, Ïa
somma di L. 500.
Uguale somina ð concessa al personale insegnante

degli educangati che abbia prestato servizio durante
il predetto esercizio e al capi e agli insegnanti degli
Istituti di Magistero per l'educazione fisica.

Art. 8.

AI pagamento delle predette retribuzioni straoral-
narie si potra provvedere mediante mandati a disoo-
8151000.

Art. 4.

Con decreto del ministro del tesoro saranno appor-
tate al bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica
le variazioni conseguenti tial presente deoreto.
Questo decreto sarà presentato al Pai•lamento per

essere convertito in legge.
Ordinia:no che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, siä infertognella raccolta pf!Iciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunquaÄipetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 24 marzo 1921.

VITTORIO EMAlfUELE.
Gloutor - 'Gaods -- Fiors.

Visto, Il guardasigillÎ:.FERA.

Begio decretorlegge 24 marzo 1921, n. 401, che esterade lo
disposizioni relative al fondo per assegni di coin-
idressenza di personale dei ruoli pgoofrietali, spe-
ofali e teontci, dipendenti ddl¾ifataléro deltalliifu-
zio e pubblieg.

VITTORIO EMANUELE 111
, per grails di Dio e per volontà deBa Nazioni

RE D'TTADA

Veduto l'art. 74 del R. dedreto-legge 23 ðttóbre 1919,
n. 1971;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del Nostro mhiistro segre'tario di

Stato per Tistruzione pubblica, di conekto con qtieÍlo
pel esoro;
Ab iamo decretato e decretiamo:
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Le disposizioûi relative al fondo par assegni di coin-
teressenza di cui al decreti-legge 26 ottobre 1919, nu-
mero 1971, 27 novembre 1919, n. 2281, e 29 ottobro
1920, n A58i, soko estese agli iinpiegati di ruolo, dei
ruoli provinciali, slieciali e ;oonici dipendenti dal Mt-
nistero delUistruzion pubblica,þer i quali.furono ap-
plicati i ruoli apertito vennero,moþificate le tabelle già
in vigore cóli i seguenti atti di Governo :

Decreto legge Luogotenenzialg 6 uglio (GIV, n 118ß,
e R. decreto 13 magglo 1920, n. 848, concern4nti gli
stipendi d ia caíriera deÌ personali ãrèttivo, insegnante
e di servizio delle scuole medie e normaÈ e dei con-
Vitti nazionali, esclusi i oàpi di istituto e gli insegnanti
delle scuále niedie e normali ;
Decreto-legge Luogotenenziale 6-luglio 1919, n. 1887,

e R. decreto 13 maggi6 1980, n. 848, concernenti i ruoli
organici Àel ersonale di alcuni educandati escluso il

personale insegnante ;
R. decreto-lëgge 17 agosto 1919, n. 1705 e R. decreto

13 maggiö iß20, n. 932, cone'ernenti il r,nolo organico
dell'Ufûcio epnico dell'Univeraità di Roma ;

R.gecreto-legge,t7 agpsto 1919, n. 1706 e R. decr,eto
13 maggio 1920, n 848, coácernenti Iiroyvedimenti per
il personalo assiatonte tecnico, subalterno e vario dello
Università e degli Istituti saperiori.
RR. denrèti-legge 6 ottòbre ISí9, n. 2187 e 22 ago-

sto 1919, i iß72 e RR decreti 18 e, 16 maggio'f920,
an. 715 e 641, concernenti provvedimenti er il, per-
sonale delle Amministrazioni delle anti ità e belle

arti, escluei t capi e gli insegnantÍ degli Istituti dí belle
arti e di arte musicale e dnammatica;

Art. 2,

Per le hategorie sopra irididate verra' costituito per
l'esercizio 1919-92Ò< un apposito fondo coiTispondente
al 10 0(0 della spesa förda acoertata.nell'esercisio stesso
per gli stipendi delle categorie niedesime.
Tale folido Terrà•rip(rtito secondro le norma di cui

all'art. i del R. decreto-Iegge 29 ottobred920. n. 1521

Art. 3.

Questo decreto sara presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordintamo che il preaçate <Ieoisto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella racoolta uilicialerdèlle
leggi e dei $eciáti do! Regno d'Italia, mandando à

chinnque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,- addl 24 marzo.1921.

VÏTTORIO EMANÚELE.

GlouTTI - Caoos - Ficta.

Visto A ; istali'r FERA-

Regio decreto 10 marzo 1921, n. 402 che modifida iLrÛgsla-
mento i2 giugS 1919, n. 2118 relàÑ«fál funzio
naÅento dell'Ente autonomo portuale di' Linorn"6

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deRa Naziong
RE D'ITALIA

Visto il regolamento 12' g,iugno pf919, n. St18, rela-
tivo al funzionamento dell'Ente autonomo portuale,di
Livorno ;
Visto il Nostro decreto 7 marzo 1920, n 484, gon

cui viene consentito di elevare Jindennità gannua da
corrispondere ai consiglieri degli Enti atttonomi or-
tuali fino a L. 200Œ;
Vista la deliberazione del 10 maggio 1920 coti Èui

il Consiglio di amministgazione defl'Ente autonomo

portuale di Livornotha atu lito chefl•limite massimo
dell'indennità annua.doitita ai propri componenti sia
portato a L. 2000 ;
lÍentito il Con'siglio dei ministri;
Sulla proposis del, Nostro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici, di concerto ooi ministri del
tesoro e dell'industria e del commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Il primo comma dell'art. 8 del regolamento it gin-
gro 1919, n. 2148, 4.inodificato come appresso :

Art. 8. - Il Consiglio d'amministrazione potrA sta-
bilire in favore dei suoi componenti un emolumento
in misura non superio-e a L. 2000 annue, da corri-

spondersi in parte íotto forma di medaglia di pre-
senza e per seduta e in parte come indennitA esa alla
Ane di ogni esercizio finanziario, secondo la riparti-
zione che ne sarà ifatta dal Consiglio medesimo.

Art. 2.

II oresente decreto avra effetto da oggi.
Ordiniamo cria LI presente decreto, miinito del sigifo

dello Stato, sia *inserto nella raccolta uiliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, utandando a

chiunque spetti di osservarlo.e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addl 10 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.
' Giorargrr - PEANo.a ManA -

ALESSIO.
Vis'to, li guardasigilli: FERA.


